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CAPITOLO I: INTRODUZIONE 
 
 
1.1 Premessa e definizioni 
 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nata concettualmente alla fine degli anni ’80, è 

un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali di proposte 

pianificatorie, finalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e 

considerate in modo appropriato, alla pari degli elementi economici e sociali all’interno dei 

modelli di “sviluppo sostenibile”, a partire dalle prime fasi del processo decisionale.  

L’adozione da parte del Parlamento e del Consiglio dell’UE della direttiva “Concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” (n. 2001/42/CE del 

27/06/01, meglio nota come direttiva sulla VAS) individua nella valutazione ambientale un 

“... fondamentale strumento per l’integrazione di carattere ambientale nell’elaborazione e 

nell’adozione di piani, in quanto garantisce che gli effetti dell’attuazione dei piani ..... siano 

presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione”. 

Tale valutazione non si riferisce alle opere, come nella nota Valutazione d’Impatto 

Ambientale (VIA), ma a piani e programmi, assumendo per queste caratteristiche più generali 

la denominazione “strategica”. 

La VAS riguarda i processi di formazione dei piani più che i piani in senso stretto. Si tratta 

quindi di uno strumento di aiuto alla decisione (DSS-Decision Support System), più che un 

processo decisionale in se stesso. Per definire in termini concreti la VAS occorre porre 

attenzione sull’aggettivo “strategico”, che la differenzia in modo sostanziale dalla VIA. 

La VIA si pone il problema di verificare e mitigare gli impatti ambientali rispetto ad una 

decisione già assunta mentre la VAS interviene a monte, giudicando come quel progetto possa 

essere “strategicamente” risolto.  

La VAS quindi non è solo elemento valutativo ma “permea” il piano e ne diventa elemento 

costruttivo, gestionale e di monitoraggio. La valutazione ambientale, pertanto, si configura 
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come atto del piano, non sul piano, dovendo corredare i piani territoriali regionale e 

provinciali, nonché, a livello di pianificazione comunale, il documento di piano. In buona 

sostanza la VAS assolve il compito di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e 

pianificatorie con gli obbiettivi di sostenibilità. 

Una delle prime fasi della VAS riguarda la redazione del documento di scoping, che viene 

presentato nell’ambito della prima Conferenza di Valutazione e contiene lo schema del 

percorso metodologico procedurale definito, una proposta di definizione dell’ambito di 

influenza del Documento di Piano e della portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale, nonché la verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

La fase di scoping costituisce un momento preliminare all’effettiva attuazione del processo di 

valutazione degli impatti ambientali potenzialmente generati dal piano. Nel documento di 

scoping si individua un primo quadro metodologico-procedurale del processo della VAS, 

vengono inoltre formulate le proposte per l’ambito di influenza e la portata delle informazioni 

che compariranno nel piano. Queste ipotesi di lavoro vengono esplicitate al fine di consentire 

fin da subito la partecipazione attiva da parte del pubblico e dei soggetti competenti in materia 

ambientale. Il contributo atteso è rappresentato dalle osservazioni, dai suggerimenti o dalle 

proposte di integrazione alla fase preliminare di elaborazione, con particolare riguardo ai dati 

ed agli indicatori utilizzati per descrivere lo stato del sistema ambiente, dei piani e dei 

programmi considerati nella procedura di analisi di coerenza, degli orientamenti e degli 

obbiettivi generali indicati, delle metodologie di valutazioni proposte. 

Il documento di scoping, ai fini della consultazione viene inviato ai soggetti competenti in 

materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati, e presentato in occasione della 

prima seduta della conferenza di valutazione, durante la quale si raccolgono osservazioni, 

pareri e proposte di modifica e integrazione. 

Il Rapporto Ambientale è il documento che deve essere redatto ogni qualvolta si attui una 

procedura di valutazione ambientale strategica. Nel Rapporto Ambientale devono essere 
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«individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del 

programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale». Nell’allegato I della Direttiva 2001/42/CE sono elencate 

le informazioni da includere nel Rapporto ambientale, come indicate nella tabella di seguito 

riportata, la loro portata ed il loro livello di dettaglio sono oggetto della consultazione con i 

soggetti competenti in materia ambientale. 

 

INFORMAZIONI DA INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

c)  caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 

sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale;  

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell’attuazione del piano o del 

programma; 
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h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

 
Figura 0.4.1 – Sequenza delle fasi di un processo di piano o programma (ridisegnata da CDR n.8-351/2007). 
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1.2 Riferimenti normativi 
 

I principali riferimenti normativi per la costruzione della Valutazione Ambientale Strategica 

del PGT di Formigara sono i seguenti: 

·  L.R. 11 marzo 2005 n. 12 art. 4; 

·  D.G.R. n.8/1563 del 22.12.2005 Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS); 

·  D.C.R. del 13 marzo 2007 n. VIII/351 Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 

piani e programmi; 

·  D.G.R. n°8/6420 del 27.12.2007 Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e programmi – VAS; 

·  D.G.P. n. 385 del 05.07.2007 Approvazione Linee Guida per l’adeguamento del PTCP; 

·  Settore Territorio Provincia di Pavia Contenuti orientativi per la redazione dei PGT nelle 

more dell’adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005; 

·  Deliberazione della G.C. n. 48 del 03.12.2007, Determinazioni in merito al procedimento 

di valutazione ambientale strategica. 

 

 

1.3 Avvio dei lavori relativi alla redazione del P.G.T. 

 

Il comune di Formigara è dotato di P.R.G. generale approvato definitivamente in data 

29.03.2004 con delibera C.C. n. 18 del 29/03/2004 tale strumento non avrebbe ancora perso la 

sua capacità pianificatoria purtuttavia la L.R. 12/2005 e varie e succ. modif. e integ. obbliga i 

comuni lombardi a dotarsi di Piano di Governo del Territorio entro marzo 2009. A tutt’oggi le 

fasi in cui si è già concretizzata la redazione del P.G.T. sono: 

·  con delibera C.C. n. 89 del 19/09/2007 è stato avviato il procedimento per la redazione del 

P.G.T.; 
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·  con delibera G.C. n. 80 del 18/09/2007 è stata formalizzata l’istanza di contributo alla 

Regione Lombardia per la redazione del Documento di Inquadramento; 

·  con l’avviso pubblicato il 13/11/2007 è stata data notizia dell’avvio del procedimento ed 

in seguito raccolte le proposte e i suggerimenti preliminari; 

·  con delibera G.C. n. 53 del 27/05/2008 è stato incaricato il Tecnico Comunale Arch. 

Camillo Cugini per la redazione del Documento di Inquadramento, del Piano di Governo 

del Territorio e della Valutazione Ambientale Strategica; 

·  con determina a firma del Responsabile del Servizio Assetto del Territorio arch. Camillo 

Cugini n. 210 del 31/12/2007 è stato incaricato il Dott. Mario Lunghi per la redazione 

dello studio geologico in supporto del P.G.T.; 

·  con l’avviso in data 22/09/2008 è stata pubblicata notizia inerente l’avvio dei lavori della 

Valutazione Ambientale Strategica del P.G.T. e della I° conferenza di valutazione; 

·  con delibera C.C. n. 29 del 25/09/2008 è stato approvato il Documento di Inquadramento 

delle politiche urbanistiche; 

·  con delibera G.C. n. 78 del 28/08/2008 è stata nominata l’autorità procedente e l’autorità 

competente della V.A.S. 

 

 

1.4 La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nell’ordinamento regionale 

 

Lo schema del percorso metodologico-procedurale del processo di VAS ricalca quanto 

riportato nella tabella seguente, tratta dalla DGR 6420 del all’Allegato 1 b - Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) - DOCUMENTO DI PIANO – PGT piccoli comuni. 
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Le fasi del procedimento di VAS del Documento di Piano (DdP) che si intendono seguire 

sono elencate nei punti seguenti: 

1. avviso di avvio del procedimento; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 

3. predisposizione documento di scoping; 

4. convocazione conferenza introduttiva di valutazione; 

5. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale; 

6. messa a disposizione; 

7. convocazione seconda conferenza di valutazione; 

8. formulazione parere ambientale motivato; 

9. adozione del DdP; 

10. pubblicazione e raccolta osservazioni; 

11. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 

12. gestione e monitoraggio. 
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La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione 

comporta un cammino parallelo, dalla fase di impostazione alla fase di attuazione e revisione, 

sviluppandosi durante tutte le fasi principali del ciclo vita del P/P; in questo iter si 

individuano quattro fasi metodologiche: 

·  Orientamento e impostazione: analisi preliminare di sostenibilità degli orientamenti del 

P/P; definizione dello schema operativo per la VAS; mappatura del pubblico e dei soggetti 

competenti in materia ambientale coinvolti; eventuale verifica di esclusione. 

·  Elaborazione e redazione: definizione dell’ambito di influenza (documento di scoping) e 

definizione delle caratteristiche che devono essere fornite nel rapporto ambientale; 

articolazione degli obbiettivi generali e coerenza esterna degli obbiettivi generale del P/P; 

individuazione delle alternative di P/P attraverso l’analisi ambientale di dettaglio, 

definizione degli obbiettivi specifici e individuazioni delle azioni e delle misure necessarie 

a raggiungerli; analisi della coerenza interna; progettazione del sistema di monitoraggio. 

·  Consultazione, adozione e approvazione: stesura della dichiarazione di sintesi nella quale 

si illustra gli obbiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa 

di P/P approvata, il sistema di monitoraggio; analisi della sostenibilità delle osservazioni 

pervenute; adottare e/o approvare tenendo conto del parere motivato; consegna della 

sintesi non tecnica presso gli uffici tecnici degli enti territoriali interessati dal piano o 

programma. 

·  Attuazione, gestione e monitoraggio: verifica degli effetti sull’ambiente in relazione agli 

obbiettivi prefissati; valutazione degli effetti che le azioni messe in campo hanno 

sull’ambiente; individuazione delle misure correttive che eventualmente dovessero 

rendersi necessarie. 
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1.5 Aspetti metodologici generali e organizzazione del documento 

 

Il percorso di Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT di Formigara è stato 

progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le 

considerazioni di carattere ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle 

socio-economiche e territoriali, fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione. Per questo 

motivo, le attività di VAS sono state impostate in collaborazione con il soggetto pianificatore 

ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo allo schema 

metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia nel documento 

di indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi, deliberati dal 

consiglio regionale con d.c.r. del 13/03/07, n. 351.  

Le scelte del Piano deriveranno a tutti gli effetti dalle considerazioni che scaturiranno dagli 

approfondimenti conoscitivi e dalla loro sintesi condotta non solo per ciascuna componente 

ambientale, ma anche per gli aspetti sociali ed economici che caratterizzano il territorio 

comunale. Sarà dapprima verificata formalmente la corrispondenza tra gli obiettivi del Piano e 

i contenuti fondamentali degli approfondimenti conoscitivi, oltre alla verifica di coerenza 

degli stessi obiettivi del Piano con gli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata. 

Successivamente, saranno approfondite e valutate le vocazioni del territorio comunale, con 

particolare riferimento alla destinazione per trasformazione residenziale e produttiva (e quindi 

alle politiche per la tutela e la salvaguardia), al fine di fornire un elemento di indirizzo alle 

scelte di trasformazione effettuate dallo staff di progettazione. 

In seguito, le politiche/azioni previste dal DP saranno confrontate con gli obiettivi di 

sostenibilità, per valutarne la sostenibilità con le caratteristiche ambientali e territoriali del 

comune sia singolarmente, che complessivamente per componente ambientale (valutazione 

exante). Infine, per ciascuna politica/azione di Piano saranno definite, ove necessarie, azioni 

di mitigazione e/o compensazione finalizzate ad eliminare o ridurre gli effetti negativi 
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verificandone puntualmente l’efficienza ed il grado di adeguatezza, e sarà definito un Piano di 

monitoraggio degli effetti dell’attuazione del DP (valutazione in-itinere e valutazione ex-

post). 

La V.A.S. per il Documento di Piano del Comune di Formigara si comporrà, quindi, di cinque 

fasi concatenate e logicamente conseguenti, che concorrono dapprima alla definizione dei 

contenuti del Piano stesso e successivamente delle Norme Tecniche di Attuazione, attraverso 

una valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale dello strumento urbanistico: 

- Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi; 

- Fase 2: Valutazione Ambientale degli obiettivi generali del Piano; 

- Fase 3: Valutazione della sensibilità ambientale alla trasformazione – alternative di piano; 

- Fase 4: Valutazione Ambientale (VA) delle politiche/azioni di Piano; 

- Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio. 

Si specifica, comunque, che ciascuna fase non deve essere interpretata come un meccanismo 

statico, ma dinamico in cui lo staff di progettazione formula delle proposte, che vengono 

immediatamente processate secondo la metodologia specificata, eventualmente modificate 

(feedback) e, quindi, formalizzate solo nel caso di risultanze complessivamente positive ed 

impatti accettabili. È proprio questo processo di feedback, come auspicato dalla legislazione 

sulla V.A.S., che garantisce il puntuale controllo su tutte le azioni proposte e il perseguimento 

dei migliori risultati, sia in termini di sviluppo economico che di tutela ambientale. 

 

Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi 

La Fase 1 conterrà le analisi propedeutiche all’elaborazione della valutazione di coerenza e 

della valutazione ambientale, oltre a rappresentare la porzione del documento in cui, per 

semplicità di lettura, saranno presentati tutti gli elementi che saranno oggetto delle valutazioni 

successive, sebbene proprio gli elementi presentati siano il risultato dell’intero processo di 
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V.A.S. e delle interrelazioni tra lo staff di progettazione e quello di valutazione attraverso un 

processo di feed-back continuo. In particolare, nella Fase 1 saranno: 

a) individuate le componenti ambientali da considerare; 

b) individuate e analizzate le norme, le direttive e i documenti programmatici di riferimento; 

c) sintetizzato lo stato di fatto del territorio comunale; 

d) individuati gli obiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati; 

e) definiti gli obiettivi generici e specifici di sostenibilità ambientale e territoriale; 

f) individuati gli obiettivi e le politiche/azioni del Piano, che saranno oggetto delle successive 

valutazioni. 

 

Fase 2: Valutazione Ambientale degli obiettivi generali del Piano 

La Fase 2 rappresenta la prima fase di valutazione, in cui gli Obiettivi generali del Piano 

saranno confrontati con le caratteristiche del territorio comunale, prima, e con gli obiettivi 

generali di sostenibilità, poi, al fine di verificare la coerenza tra gli obiettivi definiti e le 

problematiche territoriali esistenti e quindi di indirizzare, fin dai primi momenti di 

elaborazione del Piano, le scelte verso la sostenibilità 

Questa fase si comporrà, quindi, di due sottofasi: 

a) Valutazione di Coerenza Interna preliminare: valutazione di coerenza qualitativa degli 

Obiettivi generali di Piano con le caratteristiche del territorio derivanti dagli aspetti 

conoscitivi, con particolare riferimento ai punti di forza e di debolezza che caratterizzano il 

territorio comunale per ciascuna componente ambientale e confronto con le indicazioni degli 

strumenti di pianificazione sovraordinati attraverso giudizi di tipo qualitativo, mirati 

all’individuazione di tematiche non adeguatamente trattate o di obiettivi contrastanti con le 

caratteristiche territoriali; 

b) Valutazione di Coerenza Esterna preliminare: verifica di coerenza degli Obiettivi generali 

di Piano con gli Obiettivi generali di sostenibilità attraverso giudizi di tipo qualitativo, in 



Piano di Governo del Territorio di Formigara - VAS 16 

modo da verificare che tutte le tematiche ambientali di maggiore rilevanza siano 

adeguatamente considerate all’interno del Piano. 

 

Fase 3: Valutazione della sensibilità ambientale alla trasformazione – Alternative di piano 

Nella Fase 3, ancora preliminare rispetto alla valutazione delle singole politiche/azioni di 

Piano, saranno confrontati gli obiettivi di Piano con la sensibilità ambientale del territorio, che 

permette di valutare le vocazioni delle differenti porzioni del territorio comunale indirizzando 

la localizzazione delle più rilevanti scelte di trasformazione verso gli ambiti a minor valenza 

ambientale e minori problematiche territoriali, prestando particolare attenzione alle aree da 

tutelare e salvaguardare. 

Tale fase rappresenta, quindi, la valutazione delle alternative, in quanto è evidente che la 

definizione della sensibilità ambientale alla trasformazione del territorio comunale fornisce 

allo staff di progettazione tutte le informazioni necessarie per scegliere la localizzazione 

maggiormente compatibile per gli interventi di trasformazione e di tutela, in un momento 

preliminare alla definizione delle scelte di Piano. 

 

Fase 4: Valutazione Ambientale (VA) delle politiche/azioni di Piano 

La Fase 4 rappresenta la vera e propria Valutazione Ambientale Strategica quantitativa e 

preventiva delle singole politiche/azioni di Piano (valutazione ex-ante), permettendo di 

quantificare la sostenibilità di ciascuna politica/azione e di ciascuna componente ambientale, 

oltre che dell’intero Piano, e di definire e verificare le opportune azioni di mitigazione e 

compensazione per garantire la complessiva sostenibilità degli interventi. 

Innanzi tutto sarà verificata l’adeguatezza e la completezza delle Politiche/azioni di Piano 

rispetto agli Obiettivi generali di Piano e, successivamente, rispetto agli Obiettivi specifici di 

sostenibilità.  
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La fase si organizzerà, quindi, in due ulteriori sottofasi: 

a) Valutazione di Coerenza Interna: confronto tra le Politiche/azioni di Piano (PA) con gli 

Obiettivi generali di Piano, al fine di verificare che questi ultimi siano adeguatamente 

perseguiti all’interno del Piano e, conseguentemente, di evidenziare la presenza di scelte 

contrastanti o non coerenti, permettendone la razionalizzazione e una migliore specificazione; 

b) Valutazione di Coerenza Esterna: valutazione quantitativa di sostenibilità delle 

Politiche/azioni del Piano con gli Obiettivi specifici di sostenibilità, evidenziando gli effetti 

generati, definendo opportune azioni di mitigazione e/o compensazione finalizzate a garantire 

o ad incrementare ulteriormente la sostenibilità degli interventi e verificandone, infine, 

l’efficacia con una nuova valutazione di sostenibilità; la valutazione sarà condotta 

considerando i seguenti aspetti: 

·  relativamente alla tipologia delle politiche/azioni di Piano: livello di concretezza con cui 

le politiche/azioni sono espresse dal Piano e priorità ed entità, anche dimensionale, della 

politica/azione stessa;  

·  relativamente alla tipologia degli effetti generati dalle singole politiche/azioni di Piano 

sugli obiettivi di sostenibilità: segno dell’effetto, probabilità dell’effetto, entità ed 

estensione spaziale dell’effetto, livello di strategicità dell’effetto in relazione all’obiettivo 

di sostenibilità considerato, durata e reversibilità dell’effetto. 
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Figura 0.5.1 – Schema logico generale seguito nell’elaborazione del Documento di Piano (DP) del Comune di 
Formigara: la V.A.S. non si configura come un momento statico di valutazione, ma come un momento dinamico 
che segue l’iter completo di formazione del Piano, valutandone gli obiettivi e le singole azioni (e 
promuovendone eventualmente di nuove) per garantire gli indispensabili requisiti di sostenibilità. 
 

Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio (PM) 

L’ultima fase del procedimento valutativo deve essere necessariamente volta alla 

predisposizione di un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti di Piano, con 

riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi (valutazione in-itinere e 

valutazione ex-post). Sarà necessario, in particolare, introdurre alcuni parametri di 

sorveglianza (indicatori) volti a verificare la bontà delle scelte strategiche adottate dal Piano e 

l’evoluzione temporale del sistema ambientale comunale. A ciò si aggiunga la necessità di 

individuare strumenti di valutazione adatti ad evidenziare l’eventuale insorgenza di elementi 

di contrasto non previsti e che non permettono il perseguimento degli obiettivi di Piano 

prefissati. 

Infine, sarà condotta una valutazione dell’adeguatezza del Piano di Monitoraggio, con 

l’obiettivo di verificare la completezza di indicatori ed indici prestazionali rispetto agli 
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Obiettivi generali del Piano, alle politiche/azioni di Piano (PA) e agli impatti attesi, 

verificando la presenza di aspetti non adeguatamente controllati. 

 

La Sintesi Non Tecnica (SNT) 

Con la finalità di rendere accessibili e facilmente comprensibili le questioni chiave e le 

conclusioni dell’intero processo di V.A.S. sia al pubblico, che ai responsabili delle decisioni, 

sarà redatta una Sintesi Non Tecnica. In tale documento saranno descritti gli aspetti di 

maggiore rilievo dello stato attuale dell’ambiente e del territorio, saranno individuati gli 

obiettivi di protezione ambientale sovraordinati, saranno illustrati gli obiettivi principali del 

Piano, saranno descritte le tecniche utilizzate per la valutazione dei possibili effetti 

significativi sulle caratteristiche ambientali e territoriali indotti dall’attuazione delle previsioni 

di Piano, saranno illustrate le misure previste per impedire, ridurre o compensare gli effetti 

negativi, saranno descritti i contenuti e l’adeguatezza del Piano di Monitoraggio. 

 

La partecipazione 

La partecipazione al Piano sarà garantita da una serie di incontri con gli attori sociali di 

maggiore rilevanza presenti nel territorio, oltre ad una o più assemblee pubbliche, aperte a 

tutta la cittadinanza, in cui saranno presentate le elaborazioni conoscitive fino a quel punto 

condotte, le considerazioni in merito agli obiettivi e alle azioni del nuovo piano comunale e le 

considerazioni derivanti dalla procedura di V.A.S., valutando le eventuali indicazioni o 

suggerimenti che in tali sedute dovessero emergere. La Commissione Urbanistica Comunale 

costituisce il principale tavolo di confronto transpolitico degli obiettivi del P.G.T. e della 

V.A.S. I lavori della Commissione Urbanistica si sono svolti principalmente tra giugno 2008 e 

dicembre 2008. 
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1.6 Enti coinvolti 

 

Gli Enti e le autorità coinvolte nella procedura V.A.S. nello spirito e nel dettato della 

deliberazione di Giunta Regionale del 27/12/2007 n. 8/6420 sono stati determinati 

dall’autorità procedente con proprio atto in: 

N.P. ENTE TIPOLOGIA ENTE 

1 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Territorio e Urbanistica 
Unità Organizzativa - Milano 

Ente Territoriale 

2 Direzione Regionale per i Beni Culturali 
e Paesaggistici della Lombardia - Milano 

Ente Territoriale 

3 Regione Lombardia STER - CREMONA Ente Territoriale 

4 Soprintendenza Beni Ambientali ed Architettonici - 
BRESCIA 

Ente di Tutela 

5 Soprintendenza Archeologica per la Lombardia - Milano Ente di Tutela 
6 Provincia di Cremona - CREMONA Ente Territoriale 
7 Provincia di Lodi - Lodi Ente Territoriale 
8 A.S.L. Provincia di Cremona - CREMONA Ente Territoriale 
9 ARPA - Dipartimento di Cremona - CREMONA Ente Territoriale 
10 ENEL Distribuzione - Cremona Società gestione 
11 ENEL SOLE s.r.l. - Cremona Società gestione 
12 E.ON Rete Padana s.r.l. - Loc. San Felice - Cremona Società gestione 
13 PADANIA ACQUE s.p.a. - CREMONA Società municipalizzata 
14 TELECOM ITALIA - Cremona Società gestione 
15 PARCO ADDA SUD - LODI Ente di Tutela 
16 AIPO - Cremona Ente di Tutela 
17 Società Cremasca Servizi - CREMA Società Municipalizzata 
18 Società Cremasca Reti e Patrimonio - CREMA Società Municipalizzata 
19 SNAM CREMONA - Cremona Società di gestione 
20 Confederazione Italiana Agricoltori - Cremona Associazione di categoria 
21 Libera Associazione Agricoltori Cremonesi - Cremona Associazione di categoria 
22 Federazione Provinciale Coltivatori Diretti - Cremona Associazione di categoria 
23 Consorzio Roggia Borromea - Codogno Consorzio irriguo 
24 Consorzio Roggia Pallavicina - Codogno Consorzio irriguo 
25 Consorzio Roggia Lametto - Codogno Consorzio irriguo 
26 Consorzio Roggia Pallavicina – San Bassano Consorzio irriguo 
27 Consorzio Roggia Casso – San Bassano Consorzio irriguo 
28 Consorzio Roggia Retorto – San Bassano Consorzio irriguo 
29 Consorzio Roggia Pallavicina Bocchello - Montodine Consorzio irriguo 

30 Comune di Castelleone Ente locale aderente  
ad accordo sovracomunale 

31 Comune di Fiesco Ente locale aderente  
ad accordo sovracomunale 

32 Comune di Madignano Ente locale aderente  
ad accordo sovracomunale 

33 Comune di Montodine Ente locale aderente  
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ad accordo sovracomunale 

34 Comune di Moscazzano Ente locale aderente  
ad accordo sovracomunale 

35 Comune di Ripalta Arpina Ente locale aderente  
ad accordo sovracomunale 

36 Comune di Bertonico Ente territoriale confinante 
37 Comune di Gombito Ente territoriale confinante 
38 Comune di San Bassano Ente territoriale confinante 
39 Comune di Pizzighettone Ente territoriale confinante 
40 Comune di Camairago Ente territoriale confinante 
41 Comune di Castiglione d’Adda Ente territoriale confinante 

42 Dott. Geol. Mario Lunghi - Crema Estensore studio geologico 
 a supporto P.G.T. 

43 Ufficio Tecnico Comunale Comune di Formigara Autorità procedente 

44 sig. Sindaco Fontana Flavio Massima Autorità 
comunale 

45 sig. Vicesindaco Caravaggio Moreno Autorità comunale 
46 Assessore Cabiddu Franca Autorità comunale 

 

1.7 Conferenze di valutazione V.A.S. 

 

Come previsto dalla normativa vigente sono previste 2 conferenze di valutazione V.A.S. 
La prima, principalmente improntata all’esame del Documento di Scooping si è svolta in data 
07.10.2008, la seconda, finale, di valutazione del Rapporto Ambientale, della Sintesi non 
Tecnica ed in generale del Documento di Piano del P.G.T. è prevista per il giorno 31.03.2009 
Con analogo criterio di reciprocità il comune di Formigara ha partecipato alle Conferenze di 
Valutazione Ambientale Strategica degli Enti sovraordinati e dei comuni ad esso confinanti. 
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CAPITOLO II: ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

 

2.1 Aspetti introduttivi 

 

In questo capitolo  sono contenute le analisi propedeutiche all’elaborazione della valutazione 

di coerenza e della valutazione ambientale, individuando, in sostanza, tutte le informazioni 

che sono alla base delle successive considerazioni, in relazione alle componenti ambientali da 

approfondire e al loro stato di fatto, all’individuazione del quadro di riferimento legislativo e 

programmatico per la definizione degli obiettivi di sostenibilità e al sistema degli obiettivi e 

delle politiche/azioni del Documento di Piano. 

Tali informazioni, presentate per semplicità in questa fase e progressivamente integrate ed 

aggiornate in seguito all’evolvere della procedura di pianificazione e del processo di V.A.S., 

saranno utilizzate nelle valutazioni successive, attraverso un processo di feed-back continuo 

tra lo staff di progettazione e quello di valutazione.  

Priorità del documento non sarà solo quella di valutare gli aspetti ambientali legati al 

paesaggio, ma in particolare quelli legati al costruito, questo perché il territorio di Formigara 

si trova in una situazione particolare. 

Per circa l’80% esso è, infatti, ricadente nel Parco Adda Sud  e quindi tutelato e regolato dalla 

normativa del Parco. Si vuole quindi porre l’interesse sui modelli insediativi, cercando di 

tutelare la natura agricola del territorio evitando espansioni incontrollate che possono 

danneggiare la conformazione del comune. Il tessuto edilizio è nettamente diviso in due parti: 

modesto e disordinato quello dei quartieri più bassi, che presenta analogia con quello tipico 

dei pescatori lungo l’Adda, più pretenzioso e rigorosamente ordinato quello lungo la via 

Roma. Lo sviluppo ha cercato, ove possibile, di salvaguardare la forte componente ambientale 

caratteristica del territorio, dettata anche dalla presenza del fiume Adda. Gli insediamenti 
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produttivi e commerciali sono limitati e controllati, collocati in posizioni strategiche e fuori 

dal centro abitato. 

L’interesse è quindi volto a costruire un tessuto compatto tutelando e salvaguardando le 

costruzioni esistenti e intervenendo sulle porosità urbane, in modo da salvaguardare l’uso del 

suolo. La politica urbanistica del comune inoltre ha aderito ad un Accordo di Programma 

“Polo produttivo dell’Oriolo” con il quale si impegna a portate avanti uno sviluppo produttivo 

limitato con utenza locale, preservando così il territorio comunale. 

 

2.2 Ambito di influenza del Piano e interferenza con i siti Rete Natura 2000 

 

L’ambito di influenza del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 

oggetto di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) è l’intero territorio comunale di 

Formigara che attualmente conta 1138 abitanti, con una estensione di 12,5 Kmq. Buona parte 

del territorio comunale è caratterizzata da quote altimetriche piuttosto basse in quanto si tratta 

del letto delle più antiche divagazioni del fiume Adda, il cosiddetto “Lago Gerundo”. Il 

territorio comunale, a matrice agricola, è interessato dalla SP13 e SP38. 

Il comune fa parte del Consorzio del Parco dell’Adda Sud per oltre l’80 % del suo territorio. 

Nel territorio comunale è presente un sito del sistema Rete Natura 2000: SIC IT2090010 

“Adda Morta”, che occupa una superficie di 98.900 mq; chiamato localmente “Lanca della 

Rotta”. Il sito di grande importanza naturalistica per il carattere di relitto di ambiente 

acquitrinoso di paleoalveo, sfuggito alle bonifiche ed all'agricoltura intensiva. Presenza di 

habitat sia idro-igrofili che mesofili e di compagini floristiche e faunistiche che, nonostante 

impoverite, conservano buone caratteristiche e potenzialità e buoni livelli di biodiversità. Si 

osservano anche specie caratteristiche degli ambiti fluviali e palustri, alcune specie di 

interesse comunitario. Presenza potenziale di Emys orbicularis. 
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Si rende pertanto necessaria l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza sulla 

quale dovrà esprimersi l’ente gestore del sito, ovvero, il Parco Adda Sud. 

 

2.3 Componenti ambientali e sintesi dello stato di fatto 

 

Le componenti ambientali rappresentano gli aspetti ambientali, economici e sociali che 

costituiscono la realtà del territorio comunale; sono state definite valutando le tematiche 

affrontate dagli strumenti urbanistici comunali. 

Le componenti ambientali individuate per la redazione della V.A.S. sono: 

·  Aria e rumore; 

·  Acqua e suolo;                                                    Sistema ambientale 

·  Paesaggio, ecosistemi e biodiversità. 

·  Patrimonio architettonico; 

·  Modelli insediativi;                                             Sistema insediativo 

·  Industria; 

·  Agricoltura; 

·  Viabilità e mobilità;                                             Sistema infrastrutturale 

 

Aria e Rumore: il territorio è prevalentemente agricolo e si registra l’assenza di significative 

fonti di emissione in atmosfera di scarichi. Il traffico veicolare non presenta elementi di 

particolare criticità in quanto le due arterie provinciali interessanti il comune non sono 

caratterizzate da traffico molto intenso. Non si hanno dati specifici sulla qualità dell’area 

poiché, in loco, non sono presenti stazioni di rilevamento dell’ARPA. Per ciò che concerne 

l’inquinamento da rumore non si segnalano elementi di criticità e le uniche fonti di qualche 

valore possono essere ricondotte  all’utilizzo di mezzi agricoli. Il comune è dotato di 

classificazione acustica. 
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Acqua e suolo: l’assenza di attività produttive significative delinea un contesto in cui la 

qualità dell’acqua e del suolo dipendono anch’esse in larga misura dall’attività agricola. La 

qualità dell’acqua dei corsi pubblici è generalmente buona non essendosi mai evidenziata 

alcuna fonte di inquinamento, pur tuttavia elementi di criticità si riscontrano in prossimità di 

condotte fognarie e di situazioni meteorologiche particolari. Il principale elemento è il fiume 

Adda che presenta un regime abbastanza costante, con piene autunno-invernali e periodi estivi 

di limitato deficit idrico, interferendo anche con le falde idriche di sub alveo che comporta nel 

tempo una variazione del regime delle falde nelle zone più prossimali all’asta fluviale. Il 

territorio è dotato di un’estesa rete idrografica secondaria, al cui origine si può ricondurre 

sostanzialmente a portate derivate dal fiume Serio tramite opere di presa in aree poste molto 

più a nord. Non sono stati individuati corsi d’acqua che traggono origine da fontanili o 

sorgenti, nonostante la relativamente limitata soggiacenza della  falda freatica. Per ciò che 

riguarda il suolo, bisogna dire che l’area si inquadra nel contesto della “media pianura 

idromorfa”, caratterizzata principalmente dalla presenza di unità alluvionali di tipo 

genericamente sabbioso a grado di idromorfia fortemente variabile. Nel territorio comunale 

troviamo i depositi fluvioglaciali di natura ghiaioso-sabbioso-argillosa e i depositi fluviali di 

natura ghiaioso-sabbioso. 

Paesaggio, ecosistemi e biodiversità: 

·  Uso del suolo: buona diversificazione di ambienti, in particolare in relazione alla presenza 

del F. Adda e delle aree di pertinenza, che interessano il 5% della superficie del comune; 

·  Ricca presenza, in particolare nella porzione meridionale del territorio, di elementi 

vegetazionali lineari lungo il diffuso reticolo idrografico, che in alcuni casi giungono ad 

assumere la consistenza di vere e proprie fasce boscate; 

·  Presenza del Parco Regionale Adda Sud; 

·  Presenza del sito SIC IT2090010 “Adda Morta” detta localmente “Lanca della rotta”; 
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·  Rete ecologica: presenza di varie aree di elevato pregio faunistico e vegetazionale 

localizzate lungo il corso del Fiume Adda sia in sinistra che in destra idrografica; 

·  Notevole diffusione del sistema idrografico, sia naturale che artificiale, con alcuni 

elementi di notevole rilevanza ambientale e paesaggistica, primo fra tutti, ovviamente, il 

Fiume Adda; 

·  Presenza di corsi d’acqua tutelati dal D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. (ex L. n.431/85) con le 

relative sponde, tra cui il Fiume Adda; 

·  Presenza nel territorio rurale di beni di interesse storico-architettonico, generalmente 

riconducibili alla presenza di cascine; 

·  Interessante porzione storica dei paesi di Formigara, Cornaleto e del complesso delle 

Ferie; 

·  Elevata presenza di orli di scarpata primaria e secondaria di fortissima caratterizzazione 

del territorio. 

Patrimonio architettonico: il territorio comunale è caratterizzato da tre nuclei storici (centro 

storico di Formigara, centro storico di Cornaleto e la porzione di Ferie) e da un elevatissimo 

numero di antichi edifici costituenti insediamenti rurali quali cascine, cascinali, e mulini. In 

particolare la cascina Sant’Eurosia risulta edificata su un antico insediamento longobardo di 

cui mantiene le peculiarità d’insieme. 

Modelli insediativi: Formigara e Cornaleto si sono costituiti attorno a dei nuclei storici; nel 

primo caso costituito da un antico castello, nel secondo da un insediamento rurale. Le 

espansioni sono avvenute successivamente mediante un’edificazione a cortina in fregio alle 

arterie preesistenti nel rispetto degli elementi ambientali più rilevanti quali scarpate 

morfologiche e corsi d’acqua. In epoca moderna alcune modeste espansioni hanno 

configurato una propria viabilità senza stravolgere mai il  preesistente. 

Industria: componente economica da sempre limitata nel contesto comunale si concretizza 

fisicamente nell’ampio lotto della Veneroni. In epoca contemporanea ha iniziato a prendere 
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forza la zona produttiva sulla SP n. 38. E’ precisa scelta urbanistica concentrare le espansioni 

di matrice esogena all’interno dell’A.d.P. (Accordo di Programma) Oriolo in comune di 

Castelleone. 

Agricoltura: ruolo forte dell’economia si avvale di un’eccezionale qualità dei terreni, ciò è 

alla base di una conservazione degli antichi cascinali sempre fulcro delle espansioni e delle 

modernizzazioni delle pratiche culturali e ad un numero molto basso di manufatti edilizi 

dismessi (un paio in fase di abbandono) rispetto alla media provinciale. 

Viabilità e mobilità: il paese risente del deficit costituito dal rallentamento di due progetti di 

competenza provinciale: l’allargamento della SP. n. 38 dal Capoluogo al confine con San 

Bassano e a più larga scala i lavori del ponte sull’Adda in territorio di Montodine che 

declinerebbe significativi traffici sulla SP. n. 11 come alternativa alla Paullese. Efficiente e 

idonea la mobilità di competenza comunale. La rete delle ciclabili attraversa il territorio 

comunale con la famosa “Pista delle città murate”; in futuro da questa dovrebbero articolarsi 

percorsi a livello locale in grado di costruire sinergie anche con la navigazione fluviale 

attraverso il porto di Formigara. 

Rumore: il comune è dotato di strumento urbanistico di classificazione acustica. 

 

Per lo studio delle componenti ambientali si è utilizzata l'analisi SWOT che è uno strumento 

di pianificazione strategica usata per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza 

(Weaknesses), di un programma, piano o progetto in un'impresa o in ogni altra situazione in 

cui un'organizzazione o un individuo deve prendere delle decisioni per raggiungere degli 

obiettivi. Nel caso della valutazione ambientale strategica di piani o programmi, in 

riferimento all’obiettivo generale della sostenibilità delle scelte pianificatorie, l’analisi SWOT 

risulta particolarmente efficace in quanto consente di rappresentare sinteticamente i fattori 

intrinsechi del contesto ambientale analizzato: forza e debolezza dei sistemi territoriali locali. 

La visione sinottica di questi fattori è utile a riflettere su ipotesi di scenari possibili per 
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l’attuazione del piano, integrando la dimensione temporale nell’analisi. Nel caso in esame 

l’analisi SWOT è applicata ai principali sistemi territoriali locali, come riferimento per 

l’analisi e gli indirizzi strategici per il futuro assetto del territorio di Formigara.  

 

PUNTI DI FORZA : 

·  Sistema ambientale  

- Vasta estensione delle aree agricole sottoposte a tutela ambientale grazie alla presenza 

del Parco Adda Sud;  

- Connettività e permeabilità della rete ecologica locale;  

·  Sistema insediativo  

- Compattezza della forma urbana;  

- Compattezza degli insediamenti produttivi; 

- Conservazione nuclei rurali. 

·  Sistema infrastrutturale  

- Accessibilità territoriale, per la presenza delle strade provinciali n. 38 e 13;  

- Estensione delle piste ciclabili nel territorio comunale e lungo tutta l’area del Fiume 

Adda; 

- Potenziale sfruttamento della navigazione fluviale. 

 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA : 

·  Sistema ambientale  

- Rischio costituito dalla vulnerabilità degli acquiferi e dalla elevazione di odori in 

operazione allo spandimento di liquami non provenienti dalla produzione dell’attività 

agricola;  
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- Rischio costituito dalla compromissione della qualità dell’acqua della fauna ittica in 

seguito ad un significativo potenziamento della navigazione fluviale;  

- Scarsa manutenzione dei corsi costituenti la rete idrografica minore;  

- Elevata vulnerabilità del territorio soprattutto dell’ampio settore tra il fiume e l’orlo di 

scarpata primario; 

-  Riduzione delle zone a bosco naturale a favore di un maggior sfruttamento agro-

economico degli stessi  

·  Sistema insediativo  

- Rete fognaria avente elementi di criticità; 

- Criticità nel mantenimento dei servizi primari (scuole, uffici postali, banca, ecc.); 

·  Sistema infrastrutturale  

- Scarsa accessibilità al polo produttivo della SP n. 38 causato dal calibro della strada 

provinciale; 

- Puntuali episodi di criticità nel transito e parcheggio automobilistico nel centro paese. 
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Figura 0.5.2 – Schema operativo di dettaglio seguito nella redazione del DP del Comune di Formigara. 
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CAPITOLO III: OBBIETTIVI GENERALI 

 

3.1 Obbiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati 

 

Al fine di verificare la coerenza degli obiettivi del presente PGT con gli strumenti di 

pianificazione sovraordinati, sono stati individuati gli obiettivi fissati dal vigente PTR della 

Lombardia, dal vigente PTCP della provincia di Cremona e i criteri di sostenibilità ambientali 

della UE, in quanto rappresentano gli strumenti con il quale si deve confrontare direttamente 

il PGT e ne deve garantire il rispetto delle prescrizioni e l’adeguata considerazione degli 

indirizzi. 
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Obbiettivi P.T.R.: 
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Obbiettivi P.T.C.P. di Cremona: 
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Criteri di sostenibilità indicati nella direttiva dell’Unione Europea: 

ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

impiego delle risorse non rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 

uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti; 

conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi; 

conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 

conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 

conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

protezione dell’atmosfera (riscaldamento del globo); 

sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale; 

promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

 

3.2 Obbiettivi di sostenibilità ambientale del piano 

 

Nell’avviare il processo di VAS del Documento di Piano, l’attuale Amministrazione 

Comunale ha proposto al pubblico alcuni indirizzi programmatici per la qualità ambientale da 

perseguire con il piano di governo del territorio. 

L’Amministrazione intende contenere il più possibile l’espansione residenziale di Formigara. 

Oltre l’80% del territorio comunale è ad uso agricolo e/o verde privato e pubblico. L’attuale 

Giunta intende preservarlo, valorizzarlo, utilizzando aree marginali per eventuali insediamenti 

di tipo produttivo. Considerata l’attuale dotazione di edifici, impianti e aree pubbliche (plesso 

scolastico, impianti sportivi,  parchi e giardini esistenti), con il PGT, l’Amministrazione 
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intende potenziare il sistema dei servizi, ma soprattutto qualificarlo, anche coinvolgendo i 

cittadini in un dibattito pubblico sulle esigenze emergenti. Queste linee d’indirizzo 

programmatico dell’Amministrazione trovano specificazione nei principi fondamentali ai 

quali il Piano di Governo del Territorio del Comune di Formigara si ispira, che definiscono un 

primo essenziale riferimento per l’orientamento verso la compatibilità ambientale delle 

previsioni in esso contenute. Essi derivano in parte dagli obiettivi di sostenibilità ambientale 

del PTCP della Provincia di Cremona, di cui rappresentano la declinazione alla scala locale, 

secondo criteri di coerenza e integrazione complessiva del sistema di governo del territorio 

provinciale. Tali principi, da cui discendono gli obiettivi generali del Documento di Piano, 

riguardano:  

·  il contenimento del consumo di suolo, orientandosi verso azioni di riqualificazione 

urbanistica, paesistica e ambientale, comunque dando attuazione alle previsioni già inserite 

negli strumenti urbanistici che il PGT rinnova, e quelle elaborate in relazione al 

Documento di Piano del Comune; 

·  la perequazione, intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli oneri ispirata a 

principi di equità sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli;  

·  la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni, intesa come la 

salvaguardia dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo 

delle risorse;  

·  la salvaguardia della memoria storica e dell’ambiente attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura 

materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo;  

·  la definizione degli elementi per lo sviluppo e la prosperità economica, sociale e culturale 

della comunità di Formigara;  

·  il compattamento della forma urbana dell’edificato di Formigara, lavorando sulla 

definizione del perimetro complessivo dell’edificato con particolare attenzione alla 
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definizione dei bordi e dei margini, definendo con precisione la divisione tra città e 

campagna, minimizzando gli effetti della prima sulla seconda.  

Il PGT recepisce gli obiettivi di sostenibilità ambientale della pianificazione di livello 

provinciale, del PCTP vigente. La VAS del Documento di Piano si confronta e trae 

informazioni e obiettivi di qualità ambientale dal processo di valutazione ambientale avviato 

dalla Provincia di Cremona per l’adeguamento del PTCP alla legge regionale di governo del 

territorio e dal percorso di VAS del nuovo PTR della Regione Lombardia. Di seguito sono 

illustrati schematicamente gli obiettivi  specifici del Documento di Piano per il PGT. 

 

SISTEMA INSEDIATIVO: 

Nuclei storici e cascine: 

·  Indagine sul reale utilizzo delle cascine esistenti, predisposizione di normativa finalizzata 

al recupero e conservazione degli organismi storici esistenti; 

·  Politica di incentivazione del recupero e del riuso di contenitori storici defunzionalizzati e 

dismessi o in dismissione, finalizzata al risparmio di ambiente naturale e all’abbattimento 

dei costi di urbanizzazione; 

·  Semplificazione delle procedure connesse al recupero edilizio. 

Aree residenziali: 

·  Riconferma delle aree di espansioni inattuate e loro disciplina all’interno del nuovo 

Documento di Piano; 

·  Recupero e riuso di edifici dismessi, scelta prioritaria verso aree da riqualificare; 

·  Individuazione delle espansioni come saturazione delle cosiddette “porosità” urbane; 

·  Dimensionamento della capacità del P.G.T. sulla base di corrette analisi socio-economiche 

demografiche; 

·  Scelta di localizzazioni in grado di essere volano di uno sviluppo urbanistico complessivo. 
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Aree produttive e urbanistica commerciale: 

·  Potenziamento ed unica espansione prevista nella zona produttiva esistente 

all’intersezione tra la Strada Provinciale n.11 e la Strada Provinciale n.38, come scelta di 

localizzazione per tutte le strutture produttive-commerciali di carattere endogeno o di 

zona; 

·  Proseguimento della politica territoriale manifestata nell’Accordo di Programma “Polo 

produttivo dell’Oriolo” nel comune di Castelleone come unico sito idoneo per l’intero 

settore territoriale all’accoglimento di strutture produttive di natura esogena e di rilevante 

impatto territoriale, politica urbanistica inquadrata nel. P.T.C.P. di Cremona e promossa a 

livello di A.C.I.; 

·  Adeguamento del P.G.T. ai criteri di urbanistica commerciale della Regione Lombardia e 

del P.T.C.P. di Cremona; 

·  Potenziamento della rete di esercizi di vicinato sulle vie e piazze dei nuclei storici e 

promozione del mercato settimanale; 

·  Potenziamento delle attività legate al turismo fluviale (Navigare l’Adda, Po di Lombardia, 

pista ciclabile delle “Città Murate”); 

Piano dei servizi: 

·  Analisi sistematica delle reali esigenze pregresse; 

·  Integrazione e completamento delle attrezzature urbane esistenti dimensionate sulla base 

dei nuovi criteri urbanistici regionali; 

·  Revisione di alcune aree standard inattuate o di fatto inutilizzate, al fine di una loro 

riqualificazione e riuso; 

·  Esame delle possibili destinazioni funzionali di edifici pubblici dismessi; 

·  Creazione di un sistema continuo di aree attrezzate tra strutture esistenti e strutture di 

nuovo impianto; 
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·  Compresenza sinergica e qualificante del paesaggio e delle attrezzature per il tempo 

libero; 

·  Incentivazione di forme di compartecipazione dell’iniziativa privata nel raggiungimento di 

obbiettivi di qualità urbana prefissati; 

·  Recepimento e ri-disciplina delle aree a servizi ottenibili da comparti attuativi già 

negoziati o convenzionati. 

 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE:  

·  Mantenimento del ruolo forte della Strada Provinciale S.P. 13 Pizzighettone – Formigara; 

·  Previsione di allargamento e potenziamento della Strada Provinciale S.P. 38 Formigara – 

San Bassano; 

·  Creazione di percorsi di viabilità comunale e di quartiere in sviluppo sinergico con le 

attrezzature di interesse pubblico e con le espansioni previste; 

·  Realizzazione di percorsi ciclopedonali e sentieri turistici per l’osservazione naturalistica 

e per la valorizzazione dell’ambiente naturale; 

·  Realizzazione dell’attracco fluviale per natanti in località Porto e delle strutture a terra ad 

esso connesse. 

 

SISTEMA AMBIENTALE: 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 

Sulla base delle risultanze degli studi idrogeologici: 

·  Rispetto delle aree a rischio di esondabilità, previa analisi sistematica dei fenomeni 

naturali; 

·  Rispetto degli ambiti naturalistici in coordinamento con gli obbiettivi di salvaguardia e 

recupero del Parco Adda Sud; 
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·  Messa a punto di dispositivi normativi e programmatici per la creazione di sinergie tra la 

produzione agricola e la salvaguardia ambientale; 

·  Conservazione e valorizzazione dei connotati storico-ambientali e paesistici che 

caratterizzano l’insediamento; 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del Fiume Adda al fine di creare forme di turismo 

leggero, percorsi ciclopedonali e  attrezzature per il tempo libero, nel massimo rispetto 

dell’ambiente naturale; 

·  Mantenimento e valorizzazione delle attività agricole compatibili. 

·  Valorizzazione delle produzioni agricole tipiche “D.OP.” 

 

Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 

·  Risparmio dell’uso del suolo e quindi scelta di siti che siano già urbanizzati o comunque 

di minor valore dal punto di vista agricolo; 

·  Risparmio dell’uso del suolo con un attento e assolutamente non sovradimensionato 

calcolo di nuove aree residenziali, produttive e commerciali; 

·  Utilizzo dello strumento dell’incentivazione per interventi volti al risparmio energetico, 

all’aumento delle prestazioni dell’involucro edilizio, ad interventi di sostenibilità 

ambientale e ad interventi che prevedono l’utilizzo di energie rinnovabili. 
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1.1 – Schema metodologico 
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3.3 Azioni del P.G.T. 

 

Il Documento di Piano illustra le azioni che il PGT dispiega nel tempo per raggiungere gli 

obiettivi prefissati in riferimento ai sistemi individuati nel territorio. 

Sistema insediativo: per il sistema insediativo il documento di piano pone la massima 

attenzione alla sostenibilità e compatibilità ambientale che gli interventi urbanistici ed edilizi 

dovranno contenere in tutte le parti di città. La qualità ecologica e ambientale perseguita 

dovrà diventare obiettivo fondante di tutti i piani, programmi e progetti, che incidono sugli usi 

urbani e sugli usi agricoli, specificandosi come indicato nei commi seguenti.  

Nuclei storici e cascine:  

·  valutazione delle condizioni e della consistenza del patrimonio;  

·  ripensamento del sistema delle funzioni;  

·  riconoscimento del valore storico dei nuclei antichi;  

·  consolidamento del sistema dei servizi;  

·  interventi di recupero del patrimonio edilizio;  

·  riqualificazione dello spazio aperto, del sistema delle piazze e delle strade, da porre in 

collegamento con il sistema delle corti e dei cortili storici;  

Aree residenziali, produttive e commerciali: 

·  la salvaguardia dei caratteri ambientali esistenti;  

·  minimizzazione del consumo di suolo agricolo e compattamento del sistema insediato;  

·  aumento della qualità insediativa e aumento della dotazione di aree standard per il bilancio 

complessivo del sistema dei servizi del comune;  

·  consolidamento del sistema dello spazio costruito urbano;  

·  perseguimento della continuità e della messa a rete del sistema dei servizi e dello spazio 

aperto;  

·   massimizzazione della superficie permeabile negli ambiti di trasformazione;  
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·   rispetto delle tipologie prevalenti nell’ambito territoriale;   

·   localizzazione di attività legate al settore dell’artigianato e dell’industria;   

Piano dei Servizi : 

persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi anche per gli ambiti di 

trasformazione inseriti all'interno del documento di piano:  

a. raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e servizi;  

b. definizione di un’area all’interno degli ambiti di trasformazione destinata a dotazione di 

servizi in una quota minima a seconda della destinazione d’uso, da reperire in loco o 

monetizzare parzialmente.  

c.  massimizzazione dell’accessibilità pubblica delle aree verdi a servizi;  

d.  soddisfacimento delle aree di sosta. 

 

Sistema infrastrutturale: per il sistema delle infrastrutture e delle reti, il PGT prevede 

alcune indicazioni in merito ai sistemi della viabilità nuovi ed esistenti e in merito ai 

percorsi ciclopedonali.  

·  connessione tra la rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali;  

·  riqualificazione della viabilità esistente all’interno dei tessuti più consolidati, per 

aumentare lo spazio pedonale e creare nuovi parcheggi;  

·  diffusione del sistema delle piste ciclabili, e creazione di sinergie con la politica turistica 

provinciale del potenziamento della navigazione fluviale, dei circuiti enogastronomici e 

del turismo ambientale. 

 

Sistema ambientale: 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 

·  previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici dei corridoi 

ecologici; 
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·  regole per la valorizzazione e tutela degli ambiti agricoli;  

·  previsione di ambiti agricoli di cintura agli insediamenti, come salvaguardia delle aree 

intercluse, per evitare espansione del sistema costruito;  

·  mantenimento e potenziamento del sistema dei filari;  

·  consolidamento delle aree boscate interne al parco;  

·  realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale; 

·  potenziamento dello sfruttamento energetico della produzione di biogas degli allevamenti 

suinicoli. 

Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 

·  realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio energetico ed in 

generale delle risorse territoriali; 

·  contenimento delle espansioni nel limite consentito dal PTCP;  

·  priorità agli interventi di recupero e riqualificazione. 

 

Di seguito si riporta la tabella che mostra la corrispondenza tra obbiettivi e azioni di piano. 
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Sistemi Obbiettivi di piano Azioni di piano 
S

is
te

m
a 

in
se

di
at

iv
o 

Nuclei storici e cascine: 
·  Indagine sul reale utilizzo delle cascine esistenti, 

predisposizione di normativa finalizzata al 
recupero e conservazione degli organismi storici 
esistenti; 

·  Politica di incentivazione del recupero e del riuso 
di contenitori storici defunzionalizzati e dismessi 
o in dismissione, finalizzata al risparmio di 
ambiente naturale e all’abbattimento dei costi di 
urbanizzazione; 

·  Semplificazione delle procedure connesse al 
recupero edilizio. 

 
 
 

Aree residenziali, produttive e urbanistica 
commerciale: 
·  Riconferma delle aree di espansioni inattuate e 

loro disciplina all’interno del nuovo Documento 
di Piano; 

·  Recupero e riuso di edifici dismessi, scelta 
prioritaria verso aree da riqualificare; 

·  Individuazione delle espansioni come saturazione 
delle cosiddette “porosità” urbane; 

·  Dimensionamento della capacità del P.G.T. sulla 
base di corrette analisi socio-economiche 
demografiche; 

·  Scelta di localizzazioni in grado di essere volano 
di uno sviluppo urbanistico complessivo. 

 

Nuclei storici e cascine:  
·  valutazione delle condizioni e della 

consistenza del patrimonio;  
·  ripensamento del sistema delle 

funzioni;  
·  riconoscimento del valore storico dei 

nuclei antichi;  
·  consolidamento del sistema dei servizi;  
·  interventi di recupero del patrimonio 

edilizio;  
·  riqualificazione dello spazio aperto, del 

sistema delle piazze e delle strade, da 
porre in collegamento con il sistema 
delle corti e dei cortili storici;  

Aree residenziali, produttive e 
urbanistica commerciale: 

·  la salvaguardia dei caratteri ambientali 
esistenti;  

·  minimizzazione del consumo di suolo 
agricolo e compattamento del sistema 
insediato;  

·  aumento della qualità insediativa e 
aumento della dotazione di aree 
standard per il bilancio complessivo del 
sistema dei servizi del comune;  

·  consolidamento del sistema dello 
spazio costruito urbano;  

 

Tabella 1: coerenza tra Obbiettivi e Azioni di Piano 
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·  Potenziamento ed unica espansione prevista nella 

zona produttiva esistente all’intersezione tra la 
Strada Provinciale n.11 e la Strada Provinciale 
n.38, come scelta di localizzazione per tutte le 
strutture produttive-commerciali di carattere 
endogeno o di zona; 

·  Proseguimento della politica territoriale 
manifestata nell’Accordo di Programma “Polo 
produttivo dell’Oriolo” nel comune di Castelleone 
come unico sito idoneo per l’intero settore 
territoriale all’accoglimento di strutture produttive 
di natura esogena e di rilevante impatto 
territoriale, politica urbanistica inquadrata nel. 
P.T.C.P. di Cremona e promossa a livello di 
A.C.I.; 

·  Adeguamento del P.G.T. ai criteri di urbanistica 
commerciale della Regione Lombardia e del 
P.T.C.P. di Cremona; 

·  Potenziamento della rete di esercizi di vicinato 
sulle vie e piazze dei nuclei storici e promozione 
del mercato settimanale; 

·  Potenziamento delle attività legate al turismo 
fluviale (Navigare l’Adda, Po di Lombardia, pista 
ciclabile delle “Città Murate”); 

Piano dei servizi: 
·  Analisi sistematica delle reali esigenze pregresse; 
·  Integrazione e completamento delle attrezzature 

urbane esistenti dimensionate sulla base dei nuovi 
criteri urbanistici regionali; 

·  Revisione di alcune aree standard inattuate o di 
fatto inutilizzate, al fine di una loro 
riqualificazione e riuso; 

·  Esame delle possibili destinazioni funzionali di 
edifici pubblici dismessi; 

·  Creazione di un sistema continuo di aree 
attrezzate tra strutture esistenti e strutture di 
nuovo impianto; 

·  Compresenza sinergica e qualificante del 
paesaggio e delle attrezzature per il tempo libero; 

·  Incentivazione di forme di compartecipazione 
dell’iniziativa privata nel raggiungimento di 
obbiettivi di qualità urbana prefissati; 

·  Recepimento e ri-disciplina delle aree a servizi 
ottenibili da comparti attuativi già negoziati o 
convenzionati. 

 

·  perseguimento della continuità e della 
messa a rete del sistema dei servizi e 
dello spazio aperto;  

·   massimizzazione della superficie 
permeabile negli ambiti di 
trasformazione;  

·   rispetto delle tipologie prevalenti 
nell’ambito territoriale;   

·   localizzazione di attività legate al 
settore dell’artigianato e dell’industria;   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piano dei servizi: 
·  raggiungimento di un equilibrio 

territoriale tra insediamenti, bisogni e 
servizi;  

·  definizione di un’area all’interno degli 
ambiti di trasformazione destinata a 
dotazione di servizi in una quota 
minima a seconda della destinazione 
d’uso, da reperire in loco o monetizzare 
parzialmente.  

·   massimizzazione dell’accessibilità 
pubblica delle aree verdi a servizi;  

·   soddisfacimento delle aree di sosta. 
 

S
is

te
m

a 
in

fr
as

tr
ut

tu
ra

le ·  Mantenimento del ruolo forte della Strada 
Provinciale S.P. 13 Pizzighettone – Formigara; 

·  Previsione di allargamento e potenziamento della 
Strada Provinciale S.P. 38 Formigara – San 
Bassano; 

·  Creazione di percorsi di viabilità comunale e di 
quartiere in sviluppo sinergico con le attrezzature 
di interesse pubblico e con le espansioni previste; 

·  connessione tra la rete delle piste 
ciclabili e dei percorsi pedonali;  

·  riqualificazione della viabilità esistente 
all’interno dei tessuti più consolidati, 
per aumentare lo spazio pedonale e 
creare nuovi parcheggi;  
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·  Realizzazione di percorsi ciclopedonali e sentieri 
turistici per l’osservazione naturalistica e per la 
valorizzazione dell’ambiente naturale; 

·  Realizzazione dell’attracco fluviale per natanti in 
località Porto e delle strutture a terra ad esso 
connesse. 

 

·  diffusione del sistema delle piste 
ciclabili, e creazione di sinergie con la 
politica turistica provinciale del 
potenziamento della navigazione 
fluviale, dei circuiti enogastronomici e 
del turismo ambientale. 

S
is

te
m

a 
am

bi
en

ta
le 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 
Sulla base delle risultanze degli studi idrogeologici: 
·  Rispetto delle aree a rischio di esondabilità, 

previa analisi sistematica dei fenomeni naturali; 
·  Rispetto degli ambiti naturalistici in 

coordinamento con gli obbiettivi di salvaguardia e 
recupero del Parco Adda Sud; 

·  Messa a punto di dispositivi normativi e 
programmatici per la creazione di sinergie tra la 
produzione agricola e la salvaguardia ambientale; 

·  Conservazione e valorizzazione dei connotati 
storico-ambientali e paesistici che caratterizzano 
l’insediamento; 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del Fiume 
Adda al fine di creare forme di turismo leggero, 
percorsi ciclopedonali e  attrezzature per il tempo 
libero, nel massimo rispetto dell’ambiente 
naturale; 

·  Mantenimento e valorizzazione delle attività 
agricole compatibili. 

 
Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 
·  Risparmio dell’uso del suolo e quindi scelta di siti 

che siano già urbanizzati o comunque di minor 
valore dal punto di vista agricolo; 

·  Risparmio dell’uso del suolo con un attento e 
assolutamente non sovradimensionato calcolo di 
nuove aree residenziali, produttive e commerciali; 

·  Utilizzo dello strumento dell’incentivazione per 
interventi volti al risparmio energetico, 
all’aumento delle prestazioni dell’involucro 
edilizio, ad interventi di sostenibilità ambientale e 
ad interventi che prevedono l’utilizzo di energie 
rinnovabili. 

 

Tutela idrogeologica e salvaguardia 
ambientale: 

·  previsione di ambiti agricoli di tutela e 
salvaguardia dei valori paesistici dei 
corridoi ecologici; 

·  regole per la valorizzazione e tutela 
degli ambiti agricoli;  

·  previsione di ambiti agricoli di cintura 
agli insediamenti, come salvaguardia 
delle aree intercluse, per evitare 
espansione del sistema costruito;  

·  mantenimento e potenziamento del 
sistema dei filari;  

·  consolidamento delle aree boscate 
interne al parco;  

·  realizzazione di opere di mitigazione e 
compensazione ambientale; 

·  potenziamento dello sfruttamento 
energetico della produzione di biogas 
degli allevamenti suinicoli. 

 
Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso 
del suolo: 
·  realizzazione di edilizia bioclimatica e 

perseguimento del risparmio energetico 
ed in generale delle risorse territoriali; 

·  contenimento delle espansioni nel 
limite consentito dal PTCP;  

·  priorità agli interventi di recupero e 
riqualificazione. 
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CAPITOLO IV: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEGLI OBBIETTIV I 

GENERALI 

 

4.1 Coerenza esterna del piano 

 

L’analisi di coerenza esterna del Documento di Piano è effettuata al fine di individuare 

eventuali previsioni contrastanti tra gli obiettivi del PGT e gli obiettivi di sostenibilità e 

qualità ambientale espressi dai piani e programmi pertinenti di altro livello ambientale.  

La legge regionale 12/2005, pur non avendo concluso il suo ciclo di riforma degli strumenti di 

governo del territorio e pertanto, non avendo ancora dispiegato i suoi effetti ai diversi livelli 

di governo (regionale, provinciale, d’interesse sovracomunale, delle aree protette, comunale), 

ha tuttavia messo in moto un circolo virtuoso, soprattutto attraverso l’impiego generalizzato 

delle procedure di valutazione ambientale dei piani e programmi. Pur non essendo giunti al 

compimento del proprio processo di revisione e adeguamento, il PTR, il PTCP, il PGT, hanno 

dovuto sin dall’avvio del procedimento di elaborazione, confrontarsi con il problema 

dell’integrazione della dimensione ambientale nelle scelte di piano. A supporto di questa 

riflessione, che ha interessato tutti i livelli e i settori del governo del territorio, si è sviluppato 

un vasto patrimonio informativo sullo stato dell’ambiente lombardo, si pensi ai rapporti 

periodici prodotti dall’ARPA, al processo di gestione delle conoscenze ambientali avviato 

dalla Provincia, alle banche dati e ai sistemi informativi territoriali di settore messi a punto in 

questi ultimi anni. Sulla base di queste considerazioni il PGT ricerca la propria coerenza 

esterna secondo due piani e ambiti operativi:  

·  la condivisione di un patrimonio di conoscenze sullo stato e gli scenari evolutivi 

dell’ambiente locale. Attraverso il riferimento alle analisi e studi messi in campo dagli 

strumenti di pianificazione di livello superiore e dalle agenzie e autorità ambientali 

regionali e provinciali;  
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·  la condivisione degli obiettivi di qualità ambientale derivabili dai processi di elaborazione 

dei piani sovraordinati e dai rispettivi procedimenti di valutazione ambientale strategica.  

 

Per quanto riguarda il primo punto la coerenza esterna del PGT è assicurata dall’aver preso in 

considerazione nel Documento di Piano gli elementi di conoscenza riportati dai documenti 

pubblicati della pianificazione provinciale e regionale. Nel Rapporto ambientale, l’analisi 

delle componenti ambientali e dei sistemi territoriali è strutturata secondo una lettura che 

parte dalla scala provinciale e approfondisce gli aspetti di interesse locale per il territorio. 

L’analisi SWOT al livello locale conferma alcuni elementi già emersi nelle analisi del nuovo 

PTR, ad esempio, specificandone i contenuti in riferimento al contesto. La condivisione degli 

obiettivi di qualità ambientale ha comportato successivi e ripetuti approfondimenti nel 

passaggio dagli obiettivi generali alla definizione delle azioni specifiche del PGT. L’analisi 

condotta sulla proposta di PTR vigente e sui criteri si sostenibilità ha consentito di evidenziare 

elementi di indirizzo per ciascun fattore ambientale (aria, acqua, suolo, etc.) e sistema 

territoriale (insediativo, infrastrutturale, ambientale). Questi elementi sono stati oggetto di 

riflessione e confronto in fase di redazione del DdP, consentendo agli estensori del PGT di 

integrare i contenuti ambientali emergenti dalla pianificazione regionale e provinciale nelle 

azioni del piano.  

In tal modo gli obiettivi generali del PGT sono generati attraverso un processo di 

sistematizzazione e analisi del quadro delle corrispondenze dei criteri ambientali dettati dai 

piani sovraordinati. 

Dall’analisi riportate nelle successive tabelle emerge una buona coerenza degli obbiettivi di 

piano con gli obbiettivi sovraordinati. 
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Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema insediativo 

 
Criteri di sostenibilità 

ambientale 
Obbiettivi P.T.R. della 

Lombardia 

Indagine sul 
reale utilizzo 
delle cascine 
esistenti e 
normativa per il 
recupero e 
conservazione 
degli organismi 
storici 

Incentivazione al 
recupero e riuso 
di contenitori 
storici dismessi 
o in dismissione, 
finalizzata al 
risparmio di 
ambiente 
naturale 

Semplificazio
ne delle 
procedure 
connesse al 
recupero 
edilizio 

Riconferma 
delle aree di 
espansione 
inattuate e 
loro disciplina 
all’interno del 
nuovo 
Documento di 
Piano 

Recupero e 
riuso di edifici 
dismessi, 
scelta 
prioritaria 
verso aree da 
riqualificare 

Individuazion
e delle 
espansioni 
come 
saturazioni 
delle porosità 
urbane 

Dimensionam
ento della 
capacità 
P.G.T. sulla 
base di 
corrette analisi 
socio-
economiche-
demografiche 

Scelta di 
localizzazioni 
in grado di 
essere volano 
di uno 
sviluppo 
urbanistico 
complessivo 

Potenziamento 
ed unica 
espansione 
produttiva 
nella zona tra 
SP 11 e SP 38 

ENERGIA 
Ridurre al minimo l’impiego 
delle risorse energetiche 

Contenere i consumi energetici 
e sviluppare fonti rinnovabili di 
energie competitive 

 SI  SI SI  SI SI SI�

RIFIUTI 
Uso e gestione corretta delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi 

Garantire una migliore 
efficienza delle risorse e una 
migliore gestione dei rifiuti 

   SI   SI SI SI�

FAUNA, FLORA E 
BIODIVERSITA’  

Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi 

Tutelare, conservare e 
ripristinare la fauna e la flora 
con lo scopo di arrestare la 
perdita della biodiversità 

     SI SI  �

SUOLO 

Promuovere uso sostenibile del 
suolo e proteggere il territorio 
dai rischi sismici e 
idrogeologici 

SI SI  SI SI SI SI NO SI�

ACQUA 

Conservare e migliorare la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche Garantire un livello elevato di 

corpi idrici, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo 
l’uso sostenibile 

 SI  SI SI SI SI NO SI�

BENI 
PAESAGGISTICI E 

STORICO-
CULTURALI 

Conservare e migliorare la 
qualità delle risorse storiche 
culturali e paesaggistiche 

Promuovere la salvaguardia, la 
gestione dei paesaggi al fine di 
conservarne o migliorarne la 
qualità 

SI  SI  SI  SI  SI�

ATMOSFERA  Protezione dell’atmosfera 
Raggiungere livelli di qualità 
dell’aria che non comportano 
rischi 

   SI   SI  SI�

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

Ridurre o eliminare le emissioni 
sonore e l’esposizione delle 
persone al rumore ambientale 

Ridurre le emissioni sonore   SI SI  NO   SI�

RADIAZIONI  
Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico 

Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico e l’esposizione 
al radon 

        SI�

MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Migliorare  l’efficienza 
ambientale degli spostamenti e 
garantire un adeguato sistema 
infrastrutturale 

Potenziare la rete delle piste 
ciclabili e ripensare il modello 
della rete del trasporto collettivo 
potenziando l’offerta esistente 

 SI SI SI  SI SI SI SI�

 

Tabella 2: Coerenza esterna di piano: confronto tra Criteri di sostenibilità, Obbiettivi del P.T.R e Obbiettivi di piano 
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Obbiettivi del Documento di Piano 

Sistema insediativo 

 
Criteri di sostenibilità 

ambientale 
Obbiettivi P.T.R. della 

Lombardia 

Accordo di 
Programma 
“Polo produttivo 
dell’Oriolo” 
come unico sito 
idoneo per 
strutture 
produttive 
esogene 

Adeguamento del 
PGT ai criteri di 
urbanistica 
commerciale 
della Regione 
Lombardia e del 
P.T.C.P. di 
Cremona 

Potenziamneto 
della rete di 
esercizi di 
vicinato sulle 
vie e piazze 
dei nuclei 
storici 

Potenziame
nto delle 
attività 
legate al 
turismo 
fluviale 

Analisi 
sistematica dei 
servizi in base 
alle reali 
esigenze 
pregresse 

Integrazione e 
completamento 
delle attrezzature 
urbane esistenti 
dimensionate sui 
nuovi criteri 
urbanistici 
regionali 

Riqualificazio
ne e riuso di 
aree standard 
inattuate o 
inutilizzate 

Rifunzionalizz
azione di 
edifici pubblici 
dismessi 

Creazione di 
un sistema 
continuo di 
aree attrezzate 
tra strutture 
esistenti e di 
nuovo 
impianto 

ENERGIA 
Ridurre al minimo l’impiego 
delle risorse energetiche 

Contenere i consumi energetici e 
sviluppare fonti rinnovabili di 
energie competitive 

SI SI SI  SI  SI SI �

RIFIUTI 
Uso e gestione corretta delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi 

Garantire una migliore efficienza 
delle risorse e una migliore 
gestione dei rifiuti 

SI        �

FAUNA, FLORA E 
BIODIVERSITA’  

Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi 

Tutelare, conservare e 
ripristinare la fauna e la flora 
con lo scopo di arrestare la 
perdita della biodiversità 

SI     SI   �

SUOLO 
Promuovere uso sostenibile del 
suolo e proteggere il territorio 
dai rischi sismici e idrogeologici 

SI       SI �

ACQUA 

Conservare e migliorare la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche 

Garantire un livello elevato di 
corpi idrici, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo 
l’uso sostenibile 

SI   NO     SI�

BENI 
PAESAGGISTICI E 

STORICO-
CULTURALI 

Conservare e migliorare la 
qualità delle risorse storiche 
culturali e paesaggistiche 

Promuovere la salvaguardia, la 
gestione dei paesaggi al fine di 
conservarne o migliorarne la 
qualità 

  SI  SI SI  SI SI�

ATMOSFERA  Protezione dell’atmosfera 
Raggiungere livelli di qualità 
dell’aria che non comportano 
rischi 

SI        �

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

Ridurre o eliminare le emissioni 
sonore e l’esposizione delle 
persone al rumore ambientale 

Ridurre le emissioni sonore SI        �

RADIAZIONI  
Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico 

Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico e l’esposizione 
al radon 

SI        �

MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Migliorare  l’efficienza 
ambientale degli spostamenti e 
garantire un adeguato sistema 
infrastrutturale 

Potenziare la rete delle piste 
ciclabili e ripensare il modello 
della rete del trasporto collettivo 
potenziando l’offerta esistente 

 SI SI SI SI SI SI SI SI�
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Obbiettivi del Documento di Piano 

Sistema insediativo� Sistema infrastrutturale�

 
Criteri di sostenibilità 

ambientale 
Obbiettivi P.T.R. della 

Lombardia 

Compresenza 
sinergica e 
qualificante del 
paesaggio e delle 
attrezzature per il 
tempo libero 

Incentivazione di 
forme di 
compartecipazio
ne dell’iniziativa 
privata nel 
raggiungimento 
di obbiettivi di 
qualità urbana 
prefissati 

Recepimento e 
ri-disciplina delle 
aree a servizi 
ottenibili da 
comparti attuativi 
già negoziati o 
convenzionati 

Mantenimento 
del ruolo forte 
della SP 13 
Pizzighettone-
Formigara 

Allargamento e 
potenziamento 
della SP 38 
Formigara-San 
Bassano 

Creazione di 
percorsi di viabilità 
comunale e di 
quartiere in 
sviluppo sinergico 
con le attrezzature 
di interesse 
pubblico e con le 
espansioni previste 

Realizzazione di 
percorsi 
ciclopedonali e 
sentieri turistici per 
l’osservazione 
naturalistica e per la 
valorizzazione 
dell’ambiente 
naturale 

Realizzazione 
dell’attracco 
fluviale per 
natanti in 
località Porto e 
delle strutture 
a terra ad esso 
connesse 

ENERGIA 
Ridurre al minimo l’impiego 
delle risorse energetiche 

Contenere i consumi energetici e 
sviluppare fonti rinnovabili di 
energie competitive 

 SI      �

RIFIUTI 
Uso e gestione corretta delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi 

Garantire una migliore efficienza 
delle risorse e una migliore 
gestione dei rifiuti 

 SI      �

FAUNA, FLORA E 
BIODIVERSITA’  

Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi 

Tutelare, conservare e 
ripristinare la fauna e la flora 
con lo scopo di arrestare la 
perdita della biodiversità 

      SI ���

SUOLO 
Promuovere uso sostenibile del 
suolo e proteggere il territorio 
dai rischi sismici e idrogeologici 

SI      SI �

ACQUA 

Conservare e migliorare la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche 

Garantire un livello elevato di 
corpi idrici, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo 
l’uso sostenibile 

SI       ���

BENI 
PAESAGGISTICI E 

STORICO-
CULTURALI 

Conservare e migliorare la 
qualità delle risorse storiche 
culturali e paesaggistiche 

Promuovere la salvaguardia, la 
gestione dei paesaggi al fine di 
conservarne o migliorarne la 
qualità 

SI  SI     �

ATMOSFERA  Protezione dell’atmosfera 
Raggiungere livelli di qualità 
dell’aria che non comportano 
rischi 

   NO NO  SI �

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

Ridurre o eliminare le emissioni 
sonore e l’esposizione delle 
persone al rumore ambientale 

Ridurre le emissioni sonore    NO NO   ���

RADIAZIONI  
Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico 

Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagentico e l’esposizione 
al radon 

       �

MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Migliorare  l’efficienza 
ambientale degli spostamenti e 
garantire un adeguato sistema 
infrastrutturale 

Potenziare la rete delle piste 
ciclabili e ripensare il modello 
della rete del trasporto collettivo 
potenziando l’offerta esistente 

SI SI SI SI SI SI  SI�
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Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema ambientale 

 
Criteri di sostenibilità 

ambientale 
Obbiettivi P.T.R. della 

Lombardia 

Rispetto 
delle aree a 
rischio di 

esondabilità 

Rispetto degli 
ambiti 

naturalistici in 
coordinamento 

con gli 
obbiettivi di 

salvaguardia e 
recupero del 
Parco Adda 

Sud 

Creazione di 
sinergie tra la 
produzione 
agricola e la 
salvaguardia 
ambientale 

Conservazione e 
valorizzazione 
dei connotati 

storico-
ambientali e 
paesistici che 
caratterizzano 
l’insediamento 

Siluppo delle 
potenzialità del fiume 
Adda al fine di creare 

forme di turismo 
leggero, percorsi 

ciclopedonali 
attrezzature per tempo 

libero nel massimo 
rispetto dell’ambiente 

Mantenimen
to e 

valorizzazio
ne delel 
attività 
agricole 

compatibili 

Risparmi
o dell’uso 
del suolo 

Attento e non 
sovradimensio
nato calcolo di 

nuove aree 
residenziali, 
produttive e 
commerciali 

Incentivazione per 
interventi volti al 

risparmio 
energetico, alla 

sostenibilità 
ambientale e uso di 
risosrse rinnovabili 

ENERGIA 
Ridurre al minimo l’impiego 
delle risorse energetiche 

Contenere i consumi energetici e 
sviluppare fonti rinnovabili di 
energie competitive 

  SI    SI SI SI�

RIFIUTI 
Uso e gestione corretta delle 
sostanze e dei rifiuti pericolosi 

Garantire una migliore efficienza 
delle risorse e una migliore 
gestione dei rifiuti 

  SI   SI SI SI SI�

FAUNA, FLORA E 
BIODIVERSITA’  

Conservare e migliorare lo stato 
della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi 

Tutelare, conservare e 
ripristinare la fauna e la flora 
con lo scopo di arrestare la 
perdita della biodiversità 

 SI   SI SI SI SI �

SUOLO 
Promuovere uso sostenibile del 
suolo e proteggere il territorio 
dai rischi sismici e idrogeologici 

SI SI SI   SI SI SI SI�

ACQUA 

Conservare e migliorare la 
qualità dei suoli e delle risorse 
idriche 

Garantire un livello elevato di 
corpi idrici, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo 
l’uso sostenibile 

SI SI SI   SI SI SI SI�

BENI 
PAESAGGISTICI E 

STORICO-
CULTURALI 

Conservare e migliorare la 
qualità delle risorse storiche 
culturali e paesaggistiche 

Promuovere la salvaguardia, la 
gestione dei paesaggi al fine di 
conservarne o migliorarne la 
qualità 

SI SI SI SI SI SI SI SI �

ATMOSFERA  Protezione dell’atmosfera 
Raggiungere livelli di qualità 
dell’aria che non comportano 
rischi 

 SI     SI  SI�

RUMORE E 
VIBRAZIONI 

Ridurre o eliminare le emissioni 
sonore e l’esposizione delle 
persone al rumore ambientale 

Ridurre le emissioni sonore     SI  SI SI �

RADIAZIONI  
Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagnetico 

Ridurre l’esposizione delle 
persone all’inquinamento 
elettromagnetico e l’esposizione 
al radon 

        �

MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Migliorare  l’efficienza 
ambientale degli spostamenti e 
garantire un adeguato sistema 
infrastrutturale 

Potenziare la rete delle piste 
ciclabili e ripensare il modello 
della rete del trasporto collettivo 
potenziando l’offerta esistente 

    SI    �
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4.2 Coerenza interna del piano 

 

La Valutazione di Coerenza Interna preliminare del PGT prevede il confronto degli Obiettivi 

Generali del PGT con le caratteristiche del territorio (identificate nei punti di forza e di 

debolezza che caratterizzano il comune) al fine di individuare tematiche non adeguatamente 

trattate o obiettivi contrastanti con le caratteristiche territoriali. Successivamente la 

valutazione è costituita dalla comparazione degli Obiettivi Generali del PGT con gli obiettivi 

generali del PTCP, al fine di verificare preliminarmente la coerenza fra i due strumenti di 

pianificazione. 

Gli obiettivi generali del Piano sono stati definiti sulla base delle indicazioni derivanti dagli 

elementi conoscitivi e riassunti nell’analisi SWOT (punti di forza e i punti di debolezza che 

caratterizzano il territorio), assumendo come obiettivo generale la salvaguardia e la 

valorizzazione dei punti di forza e la risoluzione o almeno la mitigazione dei punti di 

debolezza. 

Il confronto tra gli Obiettivi generali del Piano e le caratteristiche del territorio comunale, 

evidenzia come tutti gli Obiettivi di Piano rispondano alle esigenze espresse dalle 

caratteristiche del territorio comunale, con particolare riferimento agli elementi di maggiore 

criticità. È, tuttavia, evidente che gli obiettivi generali forniscono unicamente indicazioni di 

massima sull’orientamento delle scelte di piano, mentre le indicazioni specifiche dovranno 

essere individuate in sede di definizione delle singole politiche/azioni di Piano. Rispetto alle 

politiche/azioni la V.A.S. dovrà verificare puntualmente la loro rispondenza ai criteri generali 

che guidano l’elaborazione del Piano (verificando che esse siano realmente e concretamente 

perseguite e non rimangano enunciazioni di principio) e la loro complessiva sostenibilità 

ambientale, definendo comunque le condizioni necessarie per la loro attuazione. 

Di seguito sono riportate le tabelle che illustrano la corrispondenza tra i punti di debolezza e 

di forza del territorio con gli obbiettivi di piano e le azioni. Gli obbiettivi e le azioni sono stati 

studiati in modo da superare le debolezze attualmente presenti e in modo da potenziare i punti 

di forza. 



Piano di Governo del Territorio di Formigara - VAS 55 

Sistemi 
ambientali 

Caratteristiche territorio 
comunale Obbiettivi di piano Azioni di piano 

Sistema 
insediativo 

+ Compattezza della forma urbana;  
+ Compattezza degli insediamenti 

produttivi; 
+ Conservazione nuclei rurali; 
- Rete fognaria avente elementi di 

criticità; 
- Criticità nel mantenimento dei servizi 

primari (scuole, uffici postali, banca, 
ecc.). 

·  Indagine sul reale utilizzo delle cascine esistenti, predisposizione di normativa 
finalizzata al recupero e conservazione degli organismi storici esistenti; 

·  Politica di incentivazione del recupero e del riuso di contenitori storici 
defunzionalizzati e dismessi, finalizzata al risparmio di ambiente naturale e 
all’abbattimento dei costi di urbanizzazione; 

·  Semplificazione delle procedure connesse al recupero edilizio. 
·  Riconferma delle aree di espansioni inattuate e loro disciplina all’interno del 

nuovo Documento di Piano; 
·  Recupero e riuso di edifici dismessi, scelta prioritaria verso aree da riqualificare; 
·  Individuazione delle espansioni come saturazione delle cosiddette “porosità” 

urbane; 
·  Dimensionamento della capacità del P.G.T. sulla base di corrette analisi socio-

economiche demografiche; 
·  Scelta di localizzazioni in grado di essere volano di uno sviluppo urbanistico 

complessivo. 
·  Potenziamento ed unica espansione prevista nella zona produttiva esistente 

all’intersezione tra la Strada Provinciale n.11 e la Strada Provinciale n.38, come 
scelta di localizzazione per tutte le strutture produttive-commerciali di carattere 
endogeno o di zona; 

·  Proseguimento della politica territoriale manifestata nell’Accordo di Programma 
“Polo produttivo dell’Oriolo” nel comune di Castelleone come unico sito idoneo 
per l’intero settore territoriale all’accoglimento di strutture produttive di natura 
esogena e di rilevante impatto territoriale, politica urbanistica inquadrata nel. 
P.T.C.P. di Cremona e promossa a livello di A.C.I.; 

·  Adeguamento del P.G.T. ai criteri di urbanistica commerciale della Regione 
Lombardia e del P.T.C.P. di Cremona; 

·  Potenziamento della rete di esercizi di vicinato sulle vie e piazze dei nuclei storici 
e promozione del mercato settimanale; 

·  Potenziamento delle attività legate al turismo fluviale (Navigare l’Adda, Po di 
Lombardia, pista ciclabile delle “Città Murate”); 

·  Analisi sistematica delle reali esigenze pregresse; 
·  Integrazione e completamento delle attrezzature urbane esistenti dimensionate 

sulla base dei nuovi criteri urbanistici regionali; 
·  Revisione di alcune aree standard inattuate o di fatto inutilizzate, al fine di una 

loro riqualificazione e riuso; 
·  Esame delle possibili destinazioni funzionali di edifici pubblici dismessi; 
·  Creazione di un sistema continuo di aree attrezzate tra strutture esistenti e strutture 

di nuovo impianto; 
·  Compresenza sinergica e qualificante del paesaggio e delle attrezzature per il 

tempo libero; 
·  Incentivazione di forme di compartecipazione dell’iniziativa privata nel 

raggiungimento di obbiettivi di qualità urbana prefissati; 
·  Recepimento e ri-disciplina delle aree a servizi ottenibili da comparti attuativi già 

negoziati. 
 

·  valutazione delle condizioni e della consistenza del patrimonio;  
·  ripensamento del sistema delle funzioni;  
·  riconoscimento del valore storico dei nuclei antichi;  
·  consolidamento del sistema dei servizi;  
·  interventi di recupero del patrimonio edilizio;  
·  riqualificazione dello spazio aperto, del sistema delle piazze e delle 

strade, da porre in collegamento con il sistema delle corti e dei cortili 
storici;  

·  la salvaguardia dei caratteri ambientali esistenti;  
·  minimizzazione del consumo di suolo agricolo e compattamento del 

sistema insediato;  
·  aumento della qualità insediativa e aumento della dotazione di aree 

standard per il bilancio complessivo del sistema dei servizi del comune;  
·  consolidamento del sistema dello spazio costruito urbano;  
·  perseguimento della continuità e della messa a rete del sistema dei servizi 

e dello spazio aperto;  
·   massimizzazione della superficie permeabile negli ambiti di 

trasformazione;  
·   rispetto delle tipologie prevalenti nell’ambito territoriale;   
·   localizzazione di attività legate al settore dell’artigianato e dell’industria;   
·  raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e 

servizi;  
·  definizione di un’area all’interno degli ambiti di trasformazione destinata 

a dotazione di servizi in una quota minima a seconda della destinazione 
d’uso, da reperire in loco o monetizzare parzialmente.  

·   massimizzazione dell’accessibilità pubblica delle aree verdi a servizi;  
·   soddisfacimento delle aree di sosta. 

 
 

Tabella 3: Coerenza interna di piano 
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Sistema 
infrastrutturale  

+ Accessibilità territoriale, per la 
presenza delle strade provinciali n. 38 
e 13;  

+ Estensione delle piste ciclabili nel 
territorio comunale e lungo tutta l’area 
del Fiume Adda; 

+ Potenziale sfruttamento della 
navigazione fluviale; 

- Scarsa accessibilità al polo produttivo 
della SP n. 38 causato dal calibro della 
strada provinciale; 

- Puntuali episodi di criticità nel 
transito e parcheggio automobilistico 
nel centro paese. 

·  Mantenimento del ruolo forte della Strada Provinciale S.P. 13 Pizzighettone – 
Formigara; 

·  Previsione di allargamento e potenziamento della Strada Provinciale S.P. 38 
Formigara – San Bassano; 

·  Creazione di percorsi di viabilità comunale e di quartiere in sviluppo sinergico con 
le attrezzature di interesse pubblico e con le espansioni previste; 

·  Realizzazione di percorsi ciclopedonali e sentieri turistici per l’osservazione 
naturalistica e per la valorizzazione dell’ambiente naturale; 

·  Realizzazione dell’attracco fluviale per natanti in località Porto e delle strutture a 
terra ad esso connesse�

·  connessione tra la rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali;  
·  riqualificazione della viabilità esistente all’interno dei tessuti più 

consolidati, per aumentare lo spazio pedonale e creare nuovi parcheggi;  
·  diffusione del sistema delle piste ciclabili, e creazione di sinergie con la 

politica turistica provinciale del potenziamento della navigazione fluviale, 
dei circuiti enogastronomici e del turismo ambientale.�

Sistema 
ambientale 

+ Vasta estensione delle aree agricole 
sottoposte a tutela ambientale grazie 
alla presenza del Parco Adda Sud;  

+ Connettività e permeabilità della rete 
ecologica locale;  

 
- Rischio costituito dalla vulnerabilità 

degli acquiferi e dalla elevazione di 
odori in operazione allo spandimento 
di liquami non provenienti da attività 
agricola;  

- Rischio costituito dalla 
compromissione della qualità 
dell’acqua della fauna ittica in seguito 
ad un significativo potenziamento 
della navigazione fluviale;  

- Scarsa manutenzione dei corsi 
costituenti la rete idrografica minore;  

- Elevata vulnerabilità del territorio 
soprattutto dell’ampio settore tra il 
fiume e l’orlo di scarpata primario; 

-  Riduzione delle zone a bosco naturale 
a favore di un maggior sfruttamento 
agro-economico degli stessi 

·  Rispetto delle aree a rischio di esondabilità, previa analisi sistematica dei 
fenomeni naturali; 

·  Rispetto degli ambiti naturalistici in coordinamento con gli obbiettivi di 
salvaguardia e recupero del Parco Adda Sud; 

·  Messa a punto di dispositivi normativi e programmatici per la creazione di 
sinergie tra la produzione agricola e la salvaguardia ambientale; 

·  Conservazione e valorizzazione dei connotati storico-ambientali e paesistici che 
caratterizzano l’insediamento; 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del Fiume Adda al fine di creare forme di 
turismo leggero, percorsi ciclopedonali e  attrezzature per il tempo libero, nel 
massimo rispetto dell’ambiente naturale; 

·  Mantenimento e valorizzazione delle attività agricole compatibili; 
·  Risparmio dell’uso del suolo e quindi scelta di siti che siano già urbanizzati o 

comunque di minor valore dal punto di vista agricolo; 
·  Risparmio dell’uso del suolo con un attento e assolutamente non 

sovradimensionato calcolo di nuove aree residenziali, produttive e commerciali; 
·  Utilizzo dello strumento dell’incentivazione per interventi volti al risparmio 

energetico, all’aumento delle prestazioni dell’involucro edilizio, ad interventi di 
sostenibilità ambientale e ad interventi che prevedono l’utilizzo di energie 
rinnovabili.�

 

·  previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici 
dei corridoi ecologici; 

·  regole per la valorizzazione e tutela degli ambiti agricoli;  
·  previsione di ambiti agricoli di cintura agli insediamenti, come 

salvaguardia delle aree intercluse, per evitare espansione del sistema 
costruito;  

·  mantenimento e potenziamento del sistema dei filari;  
·  consolidamento delle aree boscate interne al parco;  
·  realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale; 
·  potenziamento dello sfruttamento energetico della produzione di biogas 

degli allevamenti suinicoli. 
·  realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio 

energetico ed in generale delle risorse territoriali; 
·  contenimento delle espansioni nel limite consentito dal PTCP;  

·  priorità agli interventi di recupero e riqualificazione.�
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Il confronto fra gli Obiettivi Generali del PGT e gli obiettivi generali del PTCP ha evidenziato 

come complessivamente gli Obiettivi Generali del PGT presentino una coerenza con gli 

obiettivi generali del PTCP decisamente elevata. L’unico obbiettivo che presenta delle 

criticità riguarda il potenziamento e l’espansione produttiva nella zona tra SP11 e SP 38. Da 

evidenziare che, avendo aderito all’Accordo di Programma “Polo Produttivo dell’Oriolo”, 

sarà l’unica espansione produttiva nel territorio di Formigara. Questo se da un lato può 

sviluppare delle conseguenze negative come il maggior inquinamento, la maggior 

concentrazione di traffico, l’uso di suolo agricolo; dall’altra innesca una serie di effetti 

positivi legati alla concentrazione della zona produttiva al di fuori dal centro abitato, legati al 

fatto che il bacino di utenza sarà prevalentemente di tipo locale quindi il traffico subirà un 

relativo aumento. 
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Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema insediativo 

Obbiettivi generali del P.T.C.P. 

Indagine sul reale 
utilizzo delle 
cascine esistenti e 
normativa per il 
recupero e 
conservazione 
degli organismi 
storici 

Incentivazione al 
recupero e riuso di 
contenitori storici 
dismessi o in 
dismissione, 
finalizzata al 
risparmio di 
ambiente naturale 

Semplificazion
e delle 
procedure 
connesse al 
recupero 
edilizio 

Riconferma delle 
aree di 
espansione 
inattuate e loro 
disciplina 
all’interno del 
nuovo 
Documento di 
Piano 

Recupero e 
riuso di edifici 
dismessi, 
scelta 
prioritaria 
verso aree da 
riqualificare 

Individuazione 
delle 
espansioni 
come 
saturazioni 
delle porosità 
urbane 

Dimensionament
o della capacità 
P.G.T. sulla base 
di corrette analisi 
socio-
economiche-
demografiche 

Scelta di 
localizzazioni 
in grado di 
essere volano 
di uno 
sviluppo 
urbanistico 
complessivo 

Potenziamento 
ed unica 
espansione 
produttiva 
nella zona tra 
SP 11 e SP 38 

Accordo di 
Programma 
“Polo produttivo 
dell’Oriolo” 
come unico sito 
idoneo per 
strutture 
produttive 
esogene 

Adeguamento 
del PGT ai 
criteri di 
urbanistica 
commerciale 
della Regione 
Lombardia e 
del P.T.C.P. di 
Cremona 

Orientare la localizzazione delle 
espansioni insediative verso zone a 
maggiore compatibilità ambientale 

   SI  SI SI SI NO SI �

Contenere il consumo di suolo delle 
espansioni inseditive 

   SI  SI SI NO NO SI �

Recuperare il patrimonio edilizio e 
insediativo non utilizzato SI SI SI  SI      �

S
IS

T
E

M
A

 IN
S

E
D

IA
T

IV
O

 

Conseguire forme compatte delle aree 
urbane 

   NO  SI  SI SI  �
Armonizzare le infrastrutture con le 
polarità inseditive        SI SI SI �
Orientare la localizzazione delle nuove 
infrastrutture verso zone a maggiore 
compatibilità ambientale 

       SI SI  �

Razionalizzare le nuove infrastrutture con 
quelle esistenti al fine di ridurre i 
consumi di suolo e contenere la 
frammentazione territoriale 

   SI     SI SI SI S
IS

T
E

M
A

 
IN

F
R

A
S

T
R

U
T

T
U

R
A

LE
 

Ridurre i livelli di congestione del 
traffico 

          �

Valorizzare i centri storici e gli edifici di 
interesse storico culturale SI SI SI        �

Tutelare le aree agricole dalle espansioni 
insediative 

 SI   SI   NO   �

Tutelare la qualità del suolo agricolo     SI SI SI    �
Valorizzare il paesaggio delle aree 
agricole 

 SI   SI SI     �

Recuperare il patrimonio edilizio rurale 
abbandonato o degradato SI SI SI        �

Realizzare la rete ecologica provinciale        SI   �

Valorizzare le zone umide        SI   �

S
IS

T
E

M
A

 P
A

E
S

IS
T

IC
O

 -
 A

M
B

IE
N

T
A

LE
 

Ampliare le superfici delle aree naturali e 
recuperare le aree degradate        SI   �

Contenere il rischio alluvionale     SI SI     �
Contenere il rischio industriale         NO SI SI 

R
IS

C
H

I 
T

E
R

R
IT

O
R

I
A

LI
 

Contenere il rischio sismico SI SI  SI SI      �

 

Tabella 4: Coerenza interna di piano: confronto tra Obbiettivi del P.T.C.P. e Obbiettivi di piano 



Piano di Governo del Territorio di Formigara - VAS 59 

Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema insediativo 

Obbiettivi generali del P.T.C.P. 

Potenziamneto 
della rete di 
esercizi di 
vicinato sulle vie 
e piazze dei 
nuclei storici 

Potenziamento 
delle attività 
legate al turismo 
fluviale 

Analisi 
sistematica dei 
servizi in base 
alle reali 
esigenze 
pregresse 

Integrazione e 
completamento 
delle attrezzature 
urbane esistenti 
dimensionate sui 
nuovi criteri 
urbanistici 
regionali 

Riqualificazione 
e riuso di aree 
standard inattuate 
o inutilizzate 

Rifunzionalizzazi
one di edifici 
pubblici dismessi 

Creazione di un 
sistema continuo 
di aree attrezzate 
tra strutture 
esistenti e di 
nuovo impianto 

Compresenza 
sinergica e 
qualificante del 
paesaggio e delle 
attrezzature per il 
tempo libero 

Incentivazione di 
forme di 
compartecipazione 
dell’iniziativa 
privata nel 
raggiungimento di 
obbiettivi di qualità 
urbana prefissati 

Recepimento e ri-
disciplina delle aree 
a servizi ottenibili 
da comparti 
attuativi già 
negoziati o 
convenzionati 

Orientare la localizzazione delle 
espansioni insediative verso zone a 
maggiore compatibilità ambientale 

    SI SI    �

Contenere il consumo di suolo delle 
espansioni inseditive     SI SI    �

Recuperare il patrimonio edilizio e 
insediativo non utilizzato 

     SI    SI 

S
IS

T
E

M
A

 IN
S

E
D

IA
T

IV
O

 

Conseguire forme compatte delle aree 
urbane SI         �
Armonizzare le infrastrutture con le 
polarità inseditive SI    SI  SI   �
Orientare la localizzazione delle nuove 
infrastrutture verso zone a maggiore 
compatibilità ambientale 

SI SI  SI      �

Razionalizzare le nuove infrastrutture con 
quelle esistenti al fine di ridurre i 
consumi di suolo e contenere la 
frammentazione territoriale 

SI      SI   �S
IS

T
E

M
A

 
IN

F
R

A
S

T
R

U
T

T
U

R
A

LE
 

Ridurre i livelli di congestione del 
traffico SI         �

Valorizzare i centri storici e gli edifici di 
interesse storico culturale SI     SI    �

Tutelare le aree agricole dalle espansioni 
insediative 

      NO SI  �

Tutelare la qualità del suolo agricolo  NO      SI  SI 
Valorizzare il paesaggio delle aree 
agricole 

       SI  SI 

Recuperare il patrimonio edilizio rurale 
abbandonato o degradato 

   SI     SI �

Realizzare la rete ecologica provinciale  SI SI    SI SI  �

Valorizzare le zone umide       SI SI  �

S
IS

T
E

M
A

 P
A

E
S

IS
T

IC
O

 -
 A

M
B

IE
N

T
A

LE
 

Ampliare le superfici delle aree naturali e 
recuperare le aree degradate 

  SI      SI �

Contenere il rischio alluvionale  SI        �
Contenere il rischio industriale         SI �

R
IS

C
H

I 
T

E
R

R
IT

O
R

I
A

LI
 

Contenere il rischio sismico         SI �
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Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema infrastrutturale Sistema ambientale 

Obbiettivi generali del P.T.C.P. 
Mantenimento 
del ruolo forte 
della SP 13 
Pizzighettone-
Formigara 

Allargamento 
e 
potenziamento 
della SP 38 
Formigara-San 
Bassano 

Creazione di percorsi di 
viabilità comunale e di 
quartiere in sviluppo 
sinergico con le attrezzature 
di interesse pubblico e con le 
espansioni previste 

Realizzazione di percorsi 
ciclopedonali e sentieri 
turistici per l’osservazione 
naturalistica e per la 
valorizzazione 
dell’ambiente naturale 

Realizzazione 
dell’attracco 
fluviale per natanti 
in località Porto e 
delle strutture a 
terra ad esso 
connesse 

Rispetto 
delle aree a 
rischio di 
esondabilità 

Rispetto degli ambiti 
naturalistici in 
coordinamento con gli 
obbiettivi di salvaguardia e 
recupero del Parco Adda 
Sud 

Creazione di 
sinergie tra la 
produzione 
agricola e la 
salvaguardia 
ambientale 

Conservazione e 
valorizzazione dei 
connotati storico-
ambientali e paesistici 
che caratterizzano 
l’insediamento 

Orientare la localizzazione delle 
espansioni insediative verso zone a 
maggiore compatibilità ambientale 

 SI    SI SI  �

Contenere il consumo di suolo delle 
espansioni inseditive 

     SI   SI 

Recuperare il patrimonio edilizio e 
insediativo non utilizzato 

        SI 

S
IS

T
E

M
A

 IN
S

E
D

IA
T

IV
O

 

Conseguire forme compatte delle aree 
urbane 

  SI      SI 
Armonizzare le infrastrutture con le 
polarità inseditive SI SI SI      �
Orientare la localizzazione delle nuove 
infrastrutture verso zone a maggiore 
compatibilità ambientale 

SI SI  SI SI    �

Razionalizzare le nuove infrastrutture con 
quelle esistenti al fine di ridurre i 
consumi di suolo e contenere la 
frammentazione territoriale 

SI SI       �S
IS

T
E

M
A

 
IN

F
R

A
S

T
R

U
T

T
U

R
A

LE
 

Ridurre i livelli di congestione del 
traffico SI SI   NO    �

Valorizzare i centri storici e gli edifici di 
interesse storico culturale       SI  SI 

Tutelare le aree agricole dalle espansioni 
insediative 

       SI SI 

Tutelare la qualità del suolo agricolo       SI SI �
Valorizzare il paesaggio delle aree 
agricole 

   SI SI  SI SI SI 

Recuperare il patrimonio edilizio rurale 
abbandonato o degradato 

        SI 

Realizzare la rete ecologica provinciale    SI     �

Valorizzare le zone umide    SI   SI  �

S
IS

T
E

M
A

 P
A

E
S

IS
T

IC
O

 -
 A

M
B

IE
N

T
A

LE
 

Ampliare le superfici delle aree naturali e 
recuperare le aree degradate       SI  �

Contenere il rischio alluvionale      SI   �
Contenere il rischio industriale SI SI       �

R
IS

C
H

I 
T

E
R

R
IT

O
R

I
A

LI
 

Contenere il rischio sismico       SI  �
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Obbiettivi del Documento di Piano 
Sistema ambientale 

Obbiettivi generali del P.T.C.P. 

Siluppo delle 
potenzialità del fiume 
Adda al fine di creare 
forme di turismo 
leggero, percorsi 
ciclopedonali 
attrezzature per tempo 
libero nel massimo 
rispetto dell’ambiente 

Mantenimento e 
valorizzazione delle 
attività agricole 
compatibili 

Risparmio dell’uso 
del suolo 

Attento e non 
sovradimensionato 
calcolo di nuove 
aree residenziali, 
produttive e 
commerciali 

Incentivazione per 
interventi volti al 
risparmio 
energetico, alla 
sostenibilità 
ambientale e uso di 
risosrse rinnovabili 

Orientare la localizzazione delle 
espansioni insediative verso zone a 
maggiore compatibilità ambientale 

  SI SI  

Contenere il consumo di suolo delle 
espansioni inseditive 

  SI NO  

Recuperare il patrimonio edilizio e 
insediativo non utilizzato 

  SI  SI 

S
IS

T
E

M
A

 IN
S

E
D

IA
T

IV
O

 

Conseguire forme compatte delle aree 
urbane 

   SI SI 
Armonizzare le infrastrutture con le 
polarità inseditive    SI  
Orientare la localizzazione delle nuove 
infrastrutture verso zone a maggiore 
compatibilità ambientale 

SI    SI 

Razionalizzare le nuove infrastrutture con 
quelle esistenti al fine di ridurre i 
consumi di suolo e contenere la 
frammentazione territoriale 

  SI   S
IS

T
E

M
A

 
IN

F
R

A
S

T
R

U
T

T
U

R
A

LE
 

Ridurre i livelli di congestione del 
traffico 

   SI  

Valorizzare i centri storici e gli edifici di 
interesse storico culturale     SI 

Tutelare le aree agricole dalle espansioni 
insediative 

 SI SI   

Tutelare la qualità del suolo agricolo  SI SI   
Valorizzare il paesaggio delle aree 
agricole SI SI    

Recuperare il patrimonio edilizio rurale 
abbandonato o degradato 

 SI   SI 

Realizzare la rete ecologica provinciale SI     
Valorizzare le zone umide SI     

S
IS

T
E

M
A

 P
A

E
S

IS
T

IC
O

 -
 A

M
B

IE
N

T
A

LE
 

Ampliare le superfici delle aree naturali e 
recuperare le aree degradate SI  SI   

Contenere il rischio alluvionale   SI   
Contenere il rischio industriale   SI SI  

R
IS

C
H

I 
T

E
R

R
IT

O
R

I
A

LI
 

Contenere il rischio sismico   SI SI  
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CAPITOLO V: POTENZIALI EFFETTI DEL P.G.T. 

SULL’AMBIENTE 

 

Le azioni individuate nel Documento di piano e associate agli obbiettivi comportano 

inevitabilmente degli effetti sull’ambiente. In questo capitolo si analizza il tipo di effetto che 

ogni azione comporta sul territorio. 

 

5.1 Sistema insediativo: 

 

Nuclei storici e cascine:  

·  Valutazione delle condizioni e della consistenza del patrimonio: quest’azione comporta 

degli effetti positivi sull’ambiente in quanto restituisce un quadro realistico del patrimonio 

presente sul territorio, individuando le criticità e le potenzialità di esso. 

·  Ripensamento del sistema delle funzioni: gli effetti di tale azione possono comportare sia 

effetti positivi che negativi. Effetti positivi in quanto ripensando alle funzioni si interviene 

su edifici in stato di abbandono o in fase di dismissione portando quindi ad un risparmio 

dell’uso del suolo. Gli effetti negativi si possono avere sugli edifici stessi in quanto le 

nuove funzioni potrebbero richiedere una rivisitazione degli spazi interni o della 

morfologia stessa dell’edificio comportando così dei cambiamenti su aspetti peculiari 

dell’immobile.  

·  Riconoscimento del valore storico dei nuclei antichi: azione con effetti positivi 

sull’ambiente perché permette di normare i caratteri storici evitandone la compromissione 

o la perdita; dall’altro consente il mantenimento di valori culturali e storici del luogo. 

·  Consolidamento del sistema dei servizi: azione con effetto positivo perché nelle piccole 

realtà il mantenimento dei servizi base (banca, ufficio postale, medico di base, farmacia, 
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esercizio di vicinato, servizio infermieristico, assistenza sociale e domiciliare, scuola 

dell’infanzia) costituisce elemento cardine della politica urbanistica del piano dei servizi. 

·  Interventi di recupero del patrimonio edilizio: azione con effetto positivo poiché consente 

il riutilizzo dei contenitori dismessi evitando l’occupazione di nuove aree agricole.  

·  Riqualificazione dello spazio aperto, del sistema delle piazze e delle strade, da porre in 

collegamento con il sistema delle corti e dei cortili storici: azione che comporta effetti sia 

positivi che negativi. Gli effetti positivi solo legati al riutilizzo di spazi esistenti e alla 

creazione di corridoi che permettono la creazione di percorsi storici. L’effetto negativo se 

non controllato potrebbe essere un sensibile aumento di traffico che porterebbe un 

maggior inquinamento dell’aria.  

 

Aree residenziali, produttive e commerciali: 

·  Salvaguardia dei caratteri ambientali esistenti: azione con effetti positivi poiché porta ad 

una conservazione delle principali caratteristiche ambientali del territorio.  

·  Minimizzazione del consumo di suolo agricolo e compattamento del sistema insediato: 

azione con effetto positivo poiché riduce l’uso del suolo e salvaguardia l’attività agricola 

esistente. 

·  Aumento della qualità insediativa e aumento della dotazione di aree standard per il 

bilancio complessivo del sistema dei servizi del comune: azione con effetti positivi sui 

bisogni della popolazione. L’effetto negativo può nascere qualora le aree standard fossero 

reperite in zone esterne al comparto, comportando un maggior sfruttamento del suolo.  

·  Consolidamento del sistema dello spazio costruito urbano: azione con effetto positivo 

sull’ambiente poiché porta ad una conservazione del suolo occupando le cosiddette 

“porosità urbane”. 
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·  Perseguimento della continuità e della messa a rete del sistema dei servizi e dello spazio 

aperto: effetto positivo che porta ad una maggiore accessibilità dei servizi esistenti e ad un 

maggior utilizzo.  

·   Massimizzazione della superficie permeabile negli ambiti di trasformazione: tale azione 

ha effetto positivo sull’ambiente poiché aumenta la superficie di verde all’interno dei 

comparti ed inoltre facilita lo smaltimento delle acque piovane non andando ad intaccare il 

sistema fognario esistente. 

·   Rispetto delle tipologie prevalenti nell’ambito territoriale: azione con effetto positivo che 

porta ad una uniformità nell’ambito evitando la compresenza di tipologie “incompatibili”. 

·   Localizzazione di attività legate al settore dell’artigianato e dell’industria: azione con 

effetto positivo per l’economia locale ma con effetto negativo per l’inquinamento 

atmosferico e per l’aumento del traffico in prossimità delle attività. 

 

Piano dei Servizi : 

·  Raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e servizi: azione con 

effetto positivo sull’ambiente e sulla popolazione che porta ad una maggiore salvaguardia 

del territorio e ad una maggiore efficienza dei servizi. 

·  Definizione di un’area all’interno degli ambiti di trasformazione destinata a dotazione di 

servizi in una quota minima a seconda della destinazione d’uso, da reperire in loco o 

monetizzare parzialmente: azione con effetto positivo in quanto garantisce degli standard 

senza occupare nuovo suolo. 

·   Massimizzazione dell’accessibilità pubblica delle aree verdi a servizi: azione con effetto 

positivo e negativo. Positivo in quanto si favorisce e si facilita l’uso dei servizi esistenti 

con la costruzione di piste ciclopedonali. Negativo perché l’azione prevede anche il 

potenziamento di nuove strade che da un lato portano ad un maggior carico di traffico e 

quindi ad un maggior inquinamento. 
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·   Soddisfacimento delle aree di sosta: azione con effetto positivo poiché permettono la 

formazione di aree di interscabio, favorendo altri mezzi di trasporto (autobus, biciclette, 

barche, ecc.). 

 

5.2 Sistema infrastrutturale:  

·  Connessione tra la rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali: azione con effetto 

positivo perchè crea sinergia con l’ambiente e riduce l’uso di mezzi di trasporto 

inquinanti. 

·  Riqualificazione della viabilità esistente all’interno dei tessuti più consolidati, per 

aumentare lo spazio pedonale e creare nuovi parcheggi: azione con effetto positivo in 

quanto l’ampliamento non comporta un aumento della corsia ma la formazione di spazi 

pedonali e di sosta. 

·  Diffusione del sistema delle piste ciclabili, e creazione di sinergie con la politica turistica 

provinciale del potenziamento della navigazione fluviale, dei circuiti enogastronomici e 

del turismo ambientale: azione con effetti positivi poiché comporta una maggior 

salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente fluviale; nello stesso tempo porta benefici 

anche al sistema economico-sociale del paese. 

 

5.3 Sistema ambientale generale 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 

·  Previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici dei corridoi 

ecologici: azione con effetto positivo perché conserva i caratteri ambientali e paesaggistici 

del territorio. 

·  Regole per la valorizzazione e tutela degli ambiti agricoli: azione che produce effetti 

positivi sulle arre agricole e sulla loro conservazione.  
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·  Previsione di ambiti agricoli di cintura agli insediamenti, come salvaguardia delle aree 

intercluse, per evitare espansione del sistema costruito: azione positiva in quanto 

regolarizza e contiene le espansioni insediative andando a tutelare gli ambiti agricoli; 

inoltre creano un corridoio tra il costruito e l’ambiente naturale ammortizzando così gli 

effetti negativi prodotti dal primo. 

·  Mantenimento e potenziamento del sistema dei filari: azione con effetto positivo poiché 

aumenta il patrimonio ambientale del comune e rafforza la rete ecologica esistente. 

·  Consolidamento delle aree boscate interne al parco: azione che comporta un effetto 

positivo sull’ecosistema territoriale. 

·  Realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale: azione con effetto 

positivo in quanto può comportare la ricostruzione del paesaggio agricolo depauperato nel 

corso del tempo 

·  Potenziamento dello sfruttamento energetico della produzione di biogas degli allevamenti 

suinicoli: azione con effetti positivi in quanto riduce le emissioni inquinati e incentiva 

l’uso di energie rinnovabili. 

 

Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 

·  Realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio energetico ed in 

generale delle risorse territoriali: azione con effetti positivi sull’ambiente poiché si 

incentiva l’uso di energie naturali rinnovabili e si minimizza l’immissione di gas nocivi 

nell’atmosfera. 

·  Contenimento delle espansioni nel limite consentito dal PTCP: azione positiva poiché 

comporta un risparmio nell’uso del suolo. 

·  Priorità agli interventi di recupero e riqualificazione: azione che comporta effetti positivi 

sull’intero territorio poiché riduce l’uso di suolo e promuove una disciplina conservativa e 

di riutiliuzzo di contenitori dismessi o in fase di dismissione. 
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L’analisi degli effetti delle singole azioni di piano evidenzia come la maggior parte producano 

effetti positivi sull’ambiente e sul territorio; solo alcune di esse comportano effetti negativi 

che in gran parte dei casi vengono comunque annullati da altrettanti effetti positivi. 

 

5.4 Sistema ambientale alcuni tematismi specifici 

 

Di seguito vengono esaminati alcuni tematismi specifici influenti direttamente sulla V.A.S. 

 

Scheda A: Rumore 

Scheda B: Rifiuti 

Scheda C: Energia 

Scheda D: Mobilità e Trasporti 

 

Scheda A: Tematismo “Rumore” 
 

Il Comune di Formigara è dotato del piano di classificazione acustica che consiste nella 
suddivisione dello stesso in zone appartenenti a classi omogenee per livello di tollerabilità 
della rumorosità ambientale. Tale operazione si rende necessaria per prevenire il 
deterioramento di zone non acusticamente inquinate ovvero per risanare quelle ove siano 
riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai limiti tollerabili. 
In entrambi i casi l’obiettivo primario perseguito è quello di evitare possibili effetti negativi 
sulla salute della popolazione residente e, più in generale, sulle condizioni ambientali del 
territorio comunale. 
Non è peraltro da sottovalutare anche I’ esigenza pratica rappresentata dalle aziende operanti 
sul territorio comunale di conoscere con certezza i valori massimi di emissione e di 
immissione da rispettare onde programmare correttamente i propri investimenti e, ove 
necessario, altrettanto correttamente progettare le opere di bonifica eventualmente necessarie. 
Altrettanto importante è l’esigenza rappresentata dall’ Amministrazione Comunale di definire 
con certezza gli obblighi derivanti dalle normative vigenti in materia di inquinamento 
acustico, onde adeguare, ove necessario, le situazioni esistenti nonché per autorizzare le 
nuove attività, sia permanenti che temporanee. 
In buona sostanza si può concludere che I’ obiettivo fondamentale della classificazione 
acustica del territorio comunale è quello di garantire al Comune di Formigara uno strumento 
fondamentale per realizzare un efficace ed obiettivo controllo della rumorosità ambientale, 
individuando con certezza le zone da salvaguardare, distinguendo le zone che presentano 
livelli di rumore accettabili dalle zone che, eventualmente, si debbono considerare 
acusticamente inquinate e che sono pertanto da risanare, nonché le zone dove è permesso, 
entro i limiti prestabiliti, anche lo sviluppo di attività rumorose” 
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Il territorio comunale, ai sensi della vigente normativa, deve essere suddiviso nelle seguenti 
n° 6 classi di destinazioni d’ uso del territorio: per ciascuna delle classi devono essere 
rispettate le tabelle di seguito riportate: 
Classe I Aree particolarmente protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo e allo svago, aree residenziali rurali aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici ecc... 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 
attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III Aree di tipo misto 
rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 
o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali aree rurali interessate da attività che impegnano macchine 
operatrici. 

Classe IV Aree di intensa attività umana 
rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici con presenza di attività artigianali le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

Classe V Aree prevalentemente industriali 
rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 
rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da insediamenti 
industriali e prive di insediamenti abitativi 

Tabella A — D. P. C. M. 0512 1997- Classificazione del territorio comunale 
 
Il territorio di Formigara è stato suddiviso principalmente in 3 zone acustiche che 
corrispondono alla Classe II. III, IV del DPCM 14 novembre 1997. Le zone non sono 
omogeneamente distribuite e come si può notare dalle tavole c’è una spiccata preponderanza 
della classe III. 
La classe II la troviamo solo in piccole zone del territorio che corrispondono ad aree 
prettamente boschive con scarsa frequenza di macchine. 
La classe IV si può riscontrare principalmente sui due importanti assi viari e sulle altre 
sorgenti sonore. 
Non si sono individuate aree appartenenti alla classe I, nonostante siano presenti degli edifici 
sensibili (scuola, chiese, casa di cura), in quanto il limite imposto da questa classe risulta 
basso rispetto al rumore delle aree in cui sono presenti questi edifici. 
Non si sono inoltre individuate zone appartenenti alle classi V e VI data la particolare 
strutture del territorio sotto l’aspetto socio-economico e infrastrutturale. 
Si riportano, di seguito, gli elementi utili per l’attribuzione, ad una determinata area, della 
classe acustica di appartenenza. Per ciascuna classe è riportato un sunto della situazione 
relativa al Comune di Formigara, al fine di esplicitare le scelte fatte in sede di attribuzione 
delle classi acustiche alle varie aree del territorio comunale. 
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CLASSE I - AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE 
“Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 
la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, 
aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. “. 
Saranno dunque, ove le condizioni ambientali rilevate lo consentano, incluse in classe I le 
seguenti tipologie di siti: 
- complessi ospedalieri; 
- complessi scolastici; 
- parchi pubblici privi di infrastrutture per le attività sportive. 
I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, le aree verdi di quartiere saranno 
classificati in relazione al contesto di appartenenza: se il contesto è risanabile con facilità dal 
punto di vista acustico (cioè non sono presenti particolari situazioni di vicinanza a 
infrastrutture di trasporto interessate da forte traffico, oppure immediata vicinanza a aree 
artigianali/industriali) si può determinare la classe I, altrimenti si deve prevedere la bonifica 
acustica passiva a livello strutturale, operando direttamente sulle strutture degli edifici in 
conformità a quanto stabilito dal DPCM 5/12/1997. 
La particolare situazione urbanistica del Comune di Formigara non ha permesso 
l’assegnazione della classe I in alcuna zona del territorio comunale nonostante siano presenti 
edifici sensibili. 
 
CLASSE II - AREE DESTTNATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali.” 
Per l’attribuzione della classe II ad una zona sono necessarie 5 delle seguenti ricorrenze, pur 
essendovi compatibilità dell’assegnazione con una media densità di popolazione: 
- presenza di traffico veicolare esclusivamente locale; 
- limitata presenza di attività commerciali; 
- assenza di attività industriali e artigianali; 
- assenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali; 
- bassa densità di popolazione (compatibile solo con media densità edilizia). 
Nell’ambito territoriale del Comune Formigara sono state individuate 2 aree cui è stato 
possibile attribuire la classe II: 
- zona boschiva a sud di Formigara (tavola 1); 
- zona boschiva lungo il fiume Adda (tavola 1). 
In tutti i casi si verificavano le condizioni adatte all’attribuzione della classe II per mancanza 
di elementi di disturbo particolari. 
 
CLASSE III — AREE DI TIPO MISTO 
“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.” 
Condizioni necessarie per l’attribuzione della classe III ad una zona sono: 
- traffico veicolare locale o di attraversamento; 
- presenza di attività commerciali e uffici; 
- limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali; 
- assenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali; 
- media densità di popolazione; 
- tutti i casi che non ricadono nelle classi II e IV. 
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Nell’ambito della classe III si viene a trovare la gran parte del territorio comunale. 
Data la bassa rumorosità generalmente riscontrata nell’ambito delle aree in classe III, è 
possibile che, di fatto, non si rendano necessari interventi di particolare entità. 
 
CLASSE IV - AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA 
“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 
attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie.” 
Per l’attribuzione della classe IV ad una zona sono contemporaneamente necessarie almeno 
tre delle seguenti ricorrenze: 
- intenso traffico veicolare; 
- elevata presenza di attività commerciali e uffici; 
- presenza di attività artigianali, limitata presenza di piccole industrie; 
- presenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali; 
- alta densità di popolazione. 
Nell’ambito territoriale del Comune di Formigara sono state individuate 4 aree compatibile 
con l’assegnazione della classe IV. 
- Un’area coincide con le due grandi vie di comunicazione inglobando al suo interno anche 
l’azienda artigianale della Ditta Veneroni Pompe e purtroppo della piccola lottizzazione 
“incastrata” tra Veneroni e la strada Provinciale (tavola 1 e 1/a); 
- La seconda area coincide con il piccolo nucleo produttivo in formazione, collocato sulla 
S.P.n.38 (tavola 1 e 1/a); 
- La terza area coincide con l’attività estrattiva di cava di prossimo avvio, situata lungo il 
fiume Adda (tavola 1 e 1/a); 
- La quarta, ricopre il porto fluviale (tavola 1 e 1/a). 
In ciascuno di questi casi .si verificavano le condizioni adatte all’attribuzione della classe IV 
per condizioni infrastrutturali. 
 
CLASSE V - AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
“Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni.” 
Condizioni necessarie per l’attribuzione della classe V ad una zona sono: 
- presenza massiva di attività artigianali ed industriali; 
- sporadica presenza di residenze non connesse agli insediamenti industriali. 
La particolare situazione urbanistica del Comune di Formigara non ha permesso 
l’assegnazione della classe V in alcuna zona del territorio comunale poiché non si verificano 
le condizioni sopra elencate, date le particolari caratteristiche agricole del tessuto territoriale. 
 
CLASSE VI — AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 
“Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con assenza di 
abitazioni.” 
Condizioni necessarie per l’attribuzione della classe VI ad una zona sono: 
- presenza massiva di attività artigianali ed industriali; 
- nessuna presenza di residenze non connesse agli insediamenti industriali. 
Anche in questo caso non si riscontrano condizioni che consentano l’attribuzione di detta 
classe a porzioni del comune di Formigara. 
 
Individuazione di aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, 
ovvero all’aperto 
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Dall’analisi del P.R.G. sono state individuate aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto individuabili sulle tavole di Classificazione 
Acustica (l,l/a, l/b). Nel complesso si tratta di 4 aree, tre collocate nel Capoluogo e una nella 
piazza di Cornaleto. 
In linea generale, non vi è l’obbligo ad individuare le aree destinate a spettacolo temporaneo; 
la necessità di effettuare tale individuazione vi è solamente per i comuni che intendono 
caratterizzare aree nelle quali si svolgano in più occasioni durante l’anno, manifestazioni, 
spettacoli, fiere, che per loro natura hanno significative emissioni sonore. 
Per le singole attività da svolgersi in tali aree può essere concessa l’autorizzazione comunale 
di deroga ai valori limite per le emissioni ed immissioni sonore previste dalla legge 447/95, 
art. 6, comma 1, lettera h. Non essendo tuttavia sufficiente ai fini del controllo 
dell’inquinamento acustico, per tali aree e per i ricettori delle aree confinanti, il meccanismo 
delle deroghe occorre comunque prevedere una disciplina a carattere generale da inserire nelle 
regolamentazione comunale che qualifiche tale area, e gli impianti/strutture in essa presenti, 
come “area destinata a spettacoli a carattere temporaneo”. Non deve essere individuata una 
classe acustica speciale per tale area che invece può e deve essere inserita in una delle zone 
limitrofe o comunque in una delle classi comprese tra la III e la V. L’individuazione di queste 
aree è effettuata tenendo conto delle destinazioni d’uso delle aree e dei ricettori più vicini in 
modo tale che per tali posizioni vi sia, di norma, un agevole rispetto dei limifi si immissione 
e. ove possibile, una modalità di gestione che comporta un ridotto disagio alla popolazione 
residente nelle vicinanze anche in relazione agli altri aspetti collegati alle manifestazioni (ad 
esempio il traffico indotto). Le aree destinate a spettacoli a carattere temporaneo non possono 
essere individuate in prossimità di ospedali, case di cura, scuole. La vicinanza di una “area 
destinata a spettacoli a carattere temporaneo” con queste strutture è ammissibile a patto che 
l’eventuale regolamento comunale che disciplina le modalità di utilizzo dell’area delle 
strutture in essa comprese definisca le condizioni per rendere compatibili la destinazione 
dell’area con le esigenze di protezione acustica delle aree prospicienti. 
 
Problema rumore 
A Formigara la maggiore fonte di rumore è il traffico. 
Per le abitazioni la soluzione migliore, deve essere il miglioramento dell’ isolamento dell’ 
ambiente domestico. 
Per il futuro bisogna evitare di edificare la residenza a ridosso delle corsie di marcia.  
Gli ambiti di trasformazione urbana che si affacciano sulle due provinciali devono essere 
progettati attentamente e senz’ altro avere un filtro arboreo che arretri le finestre, in 
particolare delle abitazioni, dalle vie stesse e quindi dal rumore (e dagli scarichi) causato dal 
traffico. 
Come fare: 
- coerenziare gli ambiti di trasformazione con il piano di zonizzazione acustica; 
- incentivare l’isolamento acustico per le esistenti abitazioni troppo vicine alle vie trafficate; 
- dotare di filtro arboreo le costruzioni residenziali che sorgeranno in attuazione degli ambiti 
di trasformazione urbana che si affacciano sulle due strade provinciali S.P. 13 e S.P. 38 
- nei piani attuativi in genere siano previste opere di mitigazione del rumore; 
- incentivare l’isolamento acustico delle costruzioni residenziali esistenti e nuove; 
- ridurre la velocità degli autoveicoli delle vie comunali che attraversano l’abitato 
residenziale; 
- ridurre all’ indispensabile la circolazione dei mezzi pesanti nell’ abitato residenziale; 
- incentivare il trasporto pubblico e l’utilizzo della bicicletta con la formazione di piste 
ciclabili; 
- allontanare il più possibile le nuove espansioni produttive dal centro abitato. 
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SCHEDA B: Tematismo “Rifiuti” 
 

Ferma restando la necessità di un mutamento sociale epocale che consenta di ridurre il 
costante aumento di produzione di rifiuti, che riguarda ad un tempo: 
- il mondo della produzione e del confezionamento; 
- la maturità dei consumatori; 
- l’organizzazione più fine del servizio di raccolta differenziata; 
- la ulteriore valorizzazione della risorsa rifiuto come materia prima recuperata. 
A Formigara è diventata piccola l’isola ecologica. 
E’ opportuno che, nel contesto del PGT, si individui un ampliamento dell’isola ecologica che 
migliori il servizio di raccolta differenziata e quindi il riuso della risorsa rifiuto, in particolare 
per la frazione non conferita nella raccolta a domicilio.  
E’ da considerare che statisticamente l’aumento della produzione di rifiuti dipende sia dalla 
crescita della popolazione sia dall’ incremento della produzione pro-capite.  
Come fare: 
- Organizzare, nel contesto sovracomunale che già provvede alla raccolta ed allo smaltimento, 
con modalità più fini il servizio di differenziazione e valorizzazione della risorsa rifiuto; 
- Promuovere la crescita culturale ed educativa sul tema del ciclo del rifiuto e sulle modalità 
personali per ridurre l’impatto ambientale di ognuno; 
- Prevedere l’ampliamento della piazzola ecologica. 
 

SCHEDA C: Tematismo “Energia” 
 

Non occorre essere grandi esperti di questioni mondiali per sapere che il controllo delle fonti 
energetiche è la causa di molti dei conflitti che attanagliano l’umanità. 
E’ altrettanto noto che l’uso di fonti energetiche tradizionali, i combustibili fossili, causa 
emissioni nocive per l’ambiente. 
L’ abitante tipo di Formigara utilizza energia elettrica e gas metano, per soddisfare le proprie 
esigenze civili. 
Anche il mondo produttivo e dei servizi utilizza queste energie-materie prime. 
L’ energia elettrica è, al momento prodotta, dall’ operatore economico che la distribuisce, in 
percentuale preponderante bruciando combustibili fossili. 
E’ un combustibile fossile anche il gas metano, la cui combustione garantisce il 
riscaldamento. 
Da sottolineare che anche l’estate è per molti una stagione inadatta al confort ed infatti sono 
in perenne crescita i consumi energetici per il condizionamento degli ambienti sia domestici 
sia di lavoro. 
Fermi restando il dibattito scientifico, ed i seri dubbi che sia tale, sul “ nucleare pulito” oggi in 
Italia e quindi a Formigara si deve ragionare, volendo ridurre l’impatto ambientale, in termini 
di: 
- migliorare la resa degli impianti e degli apparecchi utilizzatori; 
- migliorare la coibentazione degli edifici: 
- utilizzare fonti energetiche pulite quali il solare termico per la produzione di calore ed il 

solare fotovoltaico per la produzione di energia elettrica; 
La vigente normativa, sia statale sia regionale, già obbliga alla realizzazione di edifici- 
impianti meno energivori che in passato, nonché a produrre una frazione di calore utilizzando 
il solare termico. 
Non sono obbligatori, ma fiscalmente agevolati, il solare fotovoltaico per la produzione di 
energia elettrica ed il rinnovo di edifici e di impianti che consentono un risparmio energetico.. 
A Formigara, indipendentemente dal loro impatto estetico, non è possibile pensare di produrre 
energia elettrica con sistemi eolici in quanto manca il vento. 
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L’Azienda AGROSOCIETA’ di Rinaldi ha un allevamento suinicolo che produce biogas. 
Questa modalità, che prevede la digestione anaerobica dei liquami, ha anche i seguenti 
vantaggi: 
- riduzione di emissioni di ammoniaca; 
- riduzione di gas maleodoranti; 
- stabilizzazione controllata dei liquami prima del loro utilizzo agronomico. 
E’ infine certo che la previsione di nuovi abitanti in nuovi edifici, per quanto: 
- dotati di una buona targa energetica; 
- parchi rispetto al fabbisogno energetico; 
- tendenzialmente sostenibili ambientalmente, aumenterà il consumo di energia. 
Come fare: 
- Consentire la costruzione solo di edifici virtuosi dal punto di vista del consumo energetico, 
anche più efficienti del minimo legale e quindi puntare verso la classe A; 
- Prevedere incentivazioni, aggiuntive a quelle legali vigenti, per gli edifici più efficienti della 
norma; 
- incentivare e convenzionare lo sfruttamento delle biomasse in agricoltura 
- Prevedere incentivazioni aggiuntive a quelle fiscali vigenti per il rinnovo dell’ esistente 
nell’ottica del risparmio energetico, differenziandole per classi energetiche. 
- Promuovere la produzione di energia elettrica fotovoltaica e di quella termica per la frazione 
non obbligatoria legalmente. 
- numero di abitazioni isolate termicamente; 
- numero di abitazioni superiori alla classe energetica legale; 
- numero di edifici in classe A ed A+. 
 

SCHEDA D: Tematismo “Mobilità e trasporti” 
 

Per come è strutturato l’abitato attuale, non è facile inibire il passaggio degli autoveicoli 
privati dalle vie principali di Formigara, che sono anche l’unico collegamento tra le arterie 
provinciali e l’abitato stesso. 
Un aiuto per la parziale pedonalizzazione può venire dalla realizzazione della viabilità del 
PGT legata agli ambiti di trasformazione, unita anche ad alcuni parcheggi già significativi. 
In questo caso sarebbe una ricaduta positiva di interventi che ambientalmente sono comunque 
sempre un consumo di suolo. 
In attesa di queste trasformazioni, è necessario estendere le zone 30 e migliorare la sicurezza 
dei pedoni e dei ciclisti in modo da incentivare l’alternativa alle automobili. 
Fruibilità del territorio, percorsi ciclabili e ped onali 
Per favorire l’uso della bicicletta, andrebbero completate e raccordate, le piste ciclopedonali 
che svolgono un ruolo essenziale. 
Sono poi senz’ altro da realizzare le piste ciclopedonali del PGT, in particolare per percorrere 
in sicurezza la campagna. 
La nuova viabilità, interna ed esterna agli insediamenti previsti, deve necessariamente avere 
anche apposite sedi dedicate ai percorsi ciclopedonali. 
Ferma restando per i centri abitati la necessità di delimitare i reciproci spazi viari tra 
pedoni/ciclisti e mezzi meccanici, per quanto riguarda il resto del territorio, soprattutto la 
domenica, con il bel tempo, la pista ciclabile delle “Città Murate , e usata come percorso 
ciclopedonale. 
Si tratterà di valutare se è possibile, a lato di queste vie, realizzare delle corsie dedicate a 
ciclisti e pedoni, magari separate dalle coltivazioni da filari di alberi, possibilmente in accordo 
con gli agricoltori, oppure se chiudere al traffico veicolare passante queste vie e dedicarle alle 
biciclette. 
Come fare: 
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- Promuovere un uso sistematico della mobilità pedonale e ciclabile;  
- Garantire la massima sicurezza alla mobilità pedonale e ciclabile; 
- Ridurre la velocità degli autoveicoli nel maggior numero di aree urbane; 
- Potenziare il trasporto pubblico; 
- Prevedere, anche a seguito della attuazione degli ambiti di trasformazione previsti, la 
pedonalizzazione di parte dell’ abitato; 
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CAPITOLO VI: PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

 

6.1 Costruzione degli indicatori  

 

Nell’ambito della valutazione degli impatti che le azioni di piano possono esercitare sul 

territorio in relazione al conseguimento degli obiettivi che il piano stesso si pone, è opportuno 

fare una premessa relativamente alla scelta e all’individuazione degli indicatori attraverso i 

quali effettuare il processo di valutazione. 

Ritenendo utile di riprenderne la definizione, per “indicatore” si intende un parametro, o un 

valore derivato da parametri, che è in grado di fornire delle informazioni su un fenomeno e 

che possiede un valore che oltrepassa le proprietà stesse direttamente associate ad esso. 

L’indicatore ha un significato sintetico e risponde al bisogno, da un lato, di ridurre il numero 

di parametri che bisognerebbe normalmente presentare per descrivere una situazione e la sua 

evoluzione, dall’altro di semplificare il processo di comunicazione dei risultati. Pertanto, tra i 

requisiti che un indicatore deve avere, possiamo annoverare quello di avere validità 

scientifica, quello di poter essere misurabile e replicabile e quello di avere immediatezza 

comunicativa. 

L’indicatore, quindi, rappresenta uno strumento conoscitivo di rilevanza, da una parte, per 

rappresentare le specifiche e significative condizioni ambientali e socio-economiche locali, 

dall’altra, per verificare l’andamento spazio-temporale dei fenomeni o dei processi misurati 

(monitoraggio). 

Nello specifico, gli indicatori, da leggere comunque in stretto rapporto fra loro, permettono di: 

·  descrivere la qualità e la quantità dei fenomeni (ad esempio quantità di CO2 atmosferico, 

livelli di rumore, etc.); 
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·  descrivere le azioni che determinano modificazioni significative sull’ecosistema e sulle 

condizioni socio – economiche (ad esempio emissioni di CO2, volume di reflui zootecnici 

stoccati, etc.); 

·  evidenziare le azioni finalizzate alla compensazione, al miglioramento ed alla correzione 

delle situazioni di criticità (ad esempio fasce tampone per interventi infrastrutturale, etc.). 

Nel caso specifico del Comune di Formigara, rispetto agli obiettivi del piano sono stati 

individuati gli indicatori e relative unità di misura e soglie di riferimento con i quali valutare 

le azioni di piano attraverso specifici fattori di valutazione. 

Indicatore Definizione Soglia 

Coerenza urbanistica 
si intende la coerenza tra le azioni di piano e gli obbiettivi 

preposti (in termini percentuali) 
2,5 anni 

Riuso del territorio 

urbanizzato 

si intende il riutilizzo di aree già sottratte all’attività 

agricola (in termini numerici) 
2,5 anni 

Rarefazione dello 

sviluppo urbano 

si intende trasformazioni urbanistiche avvenute a 

saturazione di porosità urbane (in termini numerici) 
2,5 anni 

Elementi di particolare 

valenza paesaggistica 

e loro messa in rete 

si intende realizzazioni di strutture principalmente in rete 

legate alla fruizione del paesaggio e dell’ambiente (in 

termini percentuali) 

2,5 anni 

Sistema della mobilità 
si intende la realizzazione di opere infrastrutturali previste 

dalle azioni di piano (in termini numerici) 
2,5 anni 

Uso reale del suolo e 

rete ecologica 

si intende la verifica del mantenimento delle attività 

agricole e ricostituzione dei siti (in termini numerici) 
1 anno 

Qualità aria Misurazione parametri (in termini numerici) 6 mesi 

Qualità acqua corsi 

irrigui 

Misurazione parametri (in termini numerici) 
6 mesi 

Tematismo specifico 

A: Rumore 

Si intende verifica livelli rumore, numero di pratiche di 

isolamento acustico (in termini numerici) 
1 anno 

Tematismo specifico 

B: Rifiuti  

Si intende percentuale di riciclaggio e riduzione costi (in 

termini numerici) 
1 anno 

Tematismo specifico 

C: Energia 

Si intende n. di impianti fotovoltaici, n. di impianti solare 

termico, n. edifici in alta classe energetica, potenza 
1 anno 
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impianti biogas. (in termini numerici) 

Tematismo specifico 

D:  

mobilità e trasporti. 

Si intende utilizzo del trasporto pubblico, Km. Di piste 

ciclabili (in termini numerici) 1 anno 
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6.2 Finalità del monitoraggio 

 

Il monitoraggio costituisce un momento cardine del processo di VAS, che consente di capire 

quale contributo ha fornito il piano alle tematiche ambientali e di riorientare il piano stesso. 

La sua funzione è quella di garantire, quindi, che le trasformazioni indotte dal piano siano 

sempre ambientalmente sostenibili e che il processo di pianificazione sia flessibile grazie alla 

permanenza degli obiettivi e alla possibilità di riconsiderare i mezzi per raggiungerli. 

Il monitoraggio della VAS ex ante si riferisce alla fase di predisposizione del piano, ed opera 

una sistematizzazione delle informazioni che consente di tenere sotto controllo quanto 

previsto dal piano, e può articolarsi nella definizione degli obiettivi del monitoraggio, nel 

confronto con gli obiettivi del piano, 

nell’individuazione delle priorità e nella determinazione del loro grado di perseguimento. 

Per una corretta valutazione degli impatti, il monitoraggio è utile per capire se il piano ha un 

significativo 

impatto positivo rispetto agli obiettivi proposti e, in caso negativo, se questi effetti possono 

essere ridotti. 

Il monitoraggio interviene, quindi, nelle diverse fasi di elaborazione di una VAS ed acquista 

un ruolo primario ed innovativo proprio nella fase della VAS in itinere, che interviene nella 

fase di realizzazione degli interventi previsti ed è la più efficace in quanto, nel caso in cui il 

monitoraggio mostri un forte scostamento dalle previsioni, può costituire la base per 

l’introduzione di meccanismi di riorientamento del piano stesso, e quindi risulta uno 

strumento utile per consentire l’adozione di alternative. 

Riassumendo, il monitoraggio permette di: 

·  Verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di piano 

·  Controllare gli effetti delle azioni di piano sull’ambiente 
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Il monitoraggio trova attuazione nella misurazione periodica di indicatori appositamente 

selezionati. Gli aspetti principali degli indicatori sono la frequenza temporale di misurazione, 

lo spazio cui si riferisce il rilevamento e le unità di misura. 

Le misure previste in merito al monitoraggio potrebbero essere impostate su due livelli 

relazionati: 

·  il monitoraggio delle opere e dei programmi previsti dal Piano, nonchè dei loro principali 

effetti ambientali (con dati facilmente reperibili, es. n° allevamenti, carichi zootecnici, 

colture attuate sul comune, ecc.), attuabile attraverso un report annuale. Per quanto 

concerne le opere, esso potrà coordinarsi col Programma Triennale delle Opere Pubbliche, 

mentre per le questioni agricole - zootecniche potrà essere affidato al Servizio 

Agronomico Comunale esistente. 

·  il bilancio di sintesi, che permette di verifica complessiva degli obiettivi del Piano e degli 

effetti ambientali generati, potrà essere riferito alla durata del Piano ma comunque con 

verifiche intermedie di cadenza quinquennale. Esso costituirà anche il momento di 

verifica e di taratura degli indicatori e dei valori soglia utilizzati. 

Dalle analisi e dalle valutazioni effettuate nei capitoli precedenti sono emersi gli aspetti 

ambientali e territoriali rilevanti della realtà di Formigara. Essi sono riconducibili ai seguenti 

aspetti:  

·  il consumo di suolo agricolo;  

·  il sistema degli allevamenti zootecnici;  

·  la valorizzazione del sistema paesistico – ambientale;  

·  la tutela e la riqualificazione del paesaggio agrario. 

·  Il miglioramento dei parametri ambientali 

Solo una parte di questi aspetti possono essere monitorati, sia perché la loro valutazione in 

itinere può essere ridondante rispetto a quanto già effettuato nella valutazione ex ante, sia 
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perché non sono sempre disponibili le conoscenze e le informazioni necessarie oppure perché 

il tipo di informazione è legato alla realizzazione o non realizzazione di uno o più interventi. 
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CAPITOLO VII: CONCLUSIONI 

 

Da quanto scritto finora emergono le seguenti considerazioni: 

1. Formigara saprà coniugare uno sviluppo sostenibile nel territorio con un potenziamento 

delle opportunità economiche del territorio? 

2. i tre settori: residenza – agricoltura – terzo settore sapranno camminare insieme in modo 

ordinato verso la meta dello sviluppo sostenibile? 

3. più in particolare il turismo leggero del fine settimana riuscirà ad essere realmente il 

volano di una economia locale troppo tiepida? 

 

Come già scritto, solo una gestione attenta ed oculata del processo di trasformazione 

consentirà di verificare, attraverso l’utilizzo degli indicatori per il monitoraggio già  elencati, 

la rotta che si è deciso di intraprendere. 

E le correzioni conseguenti alla verifica. 

L’importante è che l’Amministrazione Comunale, qualora i primi risultati non siano in linea 

con la conclamata sostenibilità, muti il suo cammino. 

Quindi, è la gestione e la verifica degli interventi di trasformazione, il momento più delicato. 

Nei confronti della gestione e della verifica, l’attenzione deve essere continua. 

 

 

 

 

 

 

 



Piano di Governo del Territorio di Formigara - VAS 82 

ALLEGATO A: 

 

allegato 1: carta per gli indirizzi paesistico - ambientale 

allegato 2: carta degli indirizzi per il sistema insediativo e per le infrastrutture 

allegato 3: carta delle opportunità insediative 

allegato 4: carta delle tutele e delle salvaguardie 

allegato 5: carta degli usi del suolo 

allegato 6: carta del degrado paesistico – ambientale 

allegato 7: ambiti agricoli provinciali 

allegato 8: S.I.C. “Sito di interesse comunitario” 

allegato 9: Piano del Paesaggio Lombardo 
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ALLEGATO B: 

 

Documento di Scoping  

 



 

IL TECNICO ESTENSORE: Dott. Arch. Camillo Cugini

FORMIGARA

IN ALLEGATO ALLA DELIBERA N°

elab. n° :  Titolo :

Comune di

IL TECNICO 
ESTENSORE

PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO 2009

Provincia di Cremona

DEL

IL SEGRETARIO 
COMUNALE

IL SINDACO

P.G.T.

1 DOCUMENTO DI SCOPING

Ordine degli Architetti 
  di Cremona n. 441

P.G.T.
C.C. n° 
del

ADOZIONE

C.C. n° 
del

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
E APPROVAZIONE DEFINITIVA
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CAPITOLO I: INTRODUZIONE 
 
1.1 Premessa e definizioni 
 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nata concettualmente alla fine degli anni ’80, è 

un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali di proposte 

pianificatorie, finalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e 

considerate in modo appropriato, alla pari degli elementi economici e sociali all’interno dei 

modelli di “sviluppo sostenibile”4, a partire dalle prime fasi del processo decisionale.  

L’adozione da parte del Parlamento e del Consiglio dell’UE della direttiva “Concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” (n.2001/42/CE del 

27/06/01, meglio nota come direttiva sulla VAS) individua nella valutazione ambientale un 

“... fondamentale strumento per l’integrazione di carattere ambientale nell’elaborazione e 

nell’adozione di piani, in quanto garantisce che gli effetti dell’attuazione dei piani ..... siano 

presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione”. 

Tale valutazione non si riferisce alle opere, come nella nota Valutazione d’Impatto 

Ambientale (VIA), ma a piani e programmi, assumendo per queste caratteristiche più generali 

la denominazione “strategica”. 

La VAS riguarda i processi di formazione dei piani più che i piani in senso stretto. Si tratta 

quindi di uno strumento di aiuto alla decisione (DSS-Decision Support System), più che un 

processo decisionale in se stesso. Per definire in termini concreti la VAS occorre porre 

attenzione sull’aggettivo “strategico”, che la differenzia in modo sostanziale dalla VIA. 

La VIA si pone il problema di verificare e mitigare gli impatti ambientali rispetto ad una 

decisione già assunta mentre la VAS interviene a monte, giudicando come quel progetto possa 

essere “strategicamente” risolto.  

La VAS quindi non è solo elemento valutativo ma “permea” il piano e ne diventa elemento 

costruttivo, gestionale e di monitoraggio. La valutazione ambientale, pertanto, si configura 

come atto del piano, non sul piano, dovendo corredare i piani territoriali regionale e 

provinciali, nonché, a livello di pianificazione comunale, il documento di piano. In buona 

sostanza la VAS assolve il compito di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e 

pianificatorie con gli obbiettivi di sostenibilità. 

Una delle prime fasi della VAS riguarda la redazione del documento di scoping, che viene 

presentato nell’ambito della prima Conferenza di Valutazione e contiene lo schema del 

percorso metodologico procedurale definito, una proposta di definizione dell’ambito di 
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influenza del Documento di Piano e della portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale, nonché la verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

La fase di scoping costituisce un momento preliminare all’effettiva attuazione del processo di 

valutazione degli impatti ambientali potenzialmente generati dal piano. Nel documento di 

scoping si individua un primo quadro metodologico-procedurale del processo della VAS, 

vengono inoltre formulate le proposte per l’ambito di influenza e la portata delle informazioni 

che compariranno nel piano. Queste ipotesi di lavoro vengono esplicitate al fine di consentire 

fin da subito la partecipazione attiva da parte del pubblico e dei soggetti competenti in materia 

ambientale. Il contributo atteso è rappresentato dalle osservazioni, dai suggerimenti o dalle 

proposte di integrazione alla fase preliminare di elaborazione, con particolare riguardo ai dati 

ed agli indicatori utilizzati per descrivere lo stato del sistema ambiente, dei piani e dei 

programmi considerati nella procedura di analisi di coerenza, degli orientamenti e degli 

obbiettivi generali indicati, delle metodologie di valutazioni proposte. 

Il documento di scoping, ai fini della consultazione viene inviato ai soggetti competenti in 

materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati, e presentato in occasione della 

prima seduta della conferenza di valutazione, durante la quale si raccolgono osservazioni, 

pareri e proposte di modifica e integrazione. 

 

1.2 Riferimenti normativi 
 

I principali riferimenti normativi per la costruzione della Valutazione Ambientale Strategica 

del PGT di Formigara sono i seguenti: 

·  L.R. 11 marzo 2005 n. 12 art. 4; 

·  D.G.R. n.8/1563 del 22.12.2005 Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS); 

·  D.C.R. del 13 marzo 2007 n. VIII/351 Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 

piani e programmi; 

·  D.G.R. n°8/6420 del 27.12.2007 Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e programmi – VAS; 

·  D.G.P. n. 385 del 05.07.2007 Approvazione Linee Guida per l’adeguamento del PTCP; 

·  Settore Territorio Provincia di Pavia Contenuti orientativi per la redazione dei PGT nelle 

more dell’adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005; 

·  Deliberazione della G.C. n. 48 del 03.12.2007, Determinazioni in merito al procedimento 

di valutazione ambientale strategica. 
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CAPITOLO II: IL PERCORSO METODOLOGICO DELLA VAS  

 

2.1 Avvio dei lavori relativi alla redazione del P.G.T. 
 

Il comune di Formigara è dotato di P.R.G. generale approvato definitivamente in data 

29.03.2004 purtuttavia la L.R. 12/2005 e varie e succ. modif. e integ. obbliga i comuni 

lombardi a dotarsi di Piano di Governo del Territorio entro marzo 2009. A tutt’oggi le fasi in 

cui si è già concretizzata la redazione del P.G.T. sono: 

·  con delibera n. 89 del 18/09/2007 è stato avviato il procedimento per la redazione del 

P.G.T.; 

·  con l’avviso pubblicato il 12/12/2007 è stata data notizia dell’avvio del procedimento ed 

in seguito raccolte le proposte e i suggerimenti preliminari; 

·  con delibera n. 53 del 27/05/2008 è stato incaricato il Tecnico Comunale Arch. Camillo 

Cugini per la redazione del Documento di Inquadramento, del Piano di Governo del 

Territorio e della Valutazione Ambientale Strategica; 

·  con determinazione n. 210 del 31/12/2007 è stato incaricato il Dott. Mario Lunghi per la 

redazione dello studio geologico in supporto del P.G.T.; 

·  con l’avviso in data 22/09/2008 è stata pubblicata notizia inerente l’avvio dei lavori della 

Valutazione Ambientale Strategica del P.G.T. e della I° conferenza di valutazione; 

 

2.2 La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nell’ordinamento regionale 
 

Lo schema del percorso metodologico-procedurale del processo di VAS ricalca quanto 

riportato nella tabella seguente, tratta dalla DGR 6420 del all’Allegato 1 b - Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) - DOCUMENTO DI PIANO – PGT piccoli comuni. 
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Le fasi del procedimento di VAS del Documento di Piano (DdP) che si intendono seguire 

sono elencate nei punti seguenti: 

1. avviso di avvio del procedimento; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 

3. predisposizione documento di scoping; 

4. convocazione conferenza introduttiva di valutazione; 

5. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale; 

6. messa a disposizione; 

7. convocazione seconda conferenza di valutazione; 

8. formulazione parere ambientale motivato; 

9. adozione del DdP; 

10. pubblicazione e raccolta osservazioni; 

11. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 

12. gestione e monitoraggio. 

 

La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione 

comporta un cammino parallelo, dalla fase di impostazione alla fase di attuazione e revisione, 

sviluppandosi durante tutte le fasi principali del ciclo vita del P/P; in questo iter si 

individuano quattro fasi metodologiche: 

·  Orientamento e impostazione: analisi preliminare di sostenibilità degli orientamenti del 

P/P; definizione dello schema operativo per la VAS; mappatura del pubblico e dei soggetti 

competenti in materia ambientale coinvolti; eventuale verifica di esclusione. 

·  Elaborazione e redazione: definizione dell’ambito di influenza (documento di scoping) e 

definizione delle caratteristiche che devono essere fornite nel rapporto ambientale; 

articolazione degli obbiettivi generali e coerenza esterna degli obbiettivi generale del P/P; 

individuazione delle alternative di P/P attraverso l’analisi ambientale di dettaglio, 

definizione degli obbiettivi specifici e individuazioni delle azioni e delle misure necessarie 

a raggiungerli; analisi della coerenza interna; progettazione del sistema di monitoraggio. 

·  Consultazione, adozione e approvazione: stesura della dichiarazione di sintesi nella quale 

si illustra gli obbiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa 

di P/P approvata, il sistema di monitoraggio; analisi della sostenibilità delle osservazioni 

pervenute; adottare e/o approvare tenendo conto del parere motivato; consegna della 
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sintesi non tecnica presso gli uffici tecnici degli enti territoriali interessati dal piano o 

programma. 

·  Attuazione, gestione e monitoraggio: verifica degli effetti sull’ambiente in relazione agli 

obbiettivi prefissati; valutazione degli effetti che le azioni messe in campo hanno 

sull’ambiente; individuazione delle misure correttive che eventualmente dovessero 

rendersi necessarie. 

2.3 Aspetti territoriali 
 

 Priorità della V.A.S. non sarà solo quella di valutare gli aspetti ambientali legati al paesaggio, 

ma in particolare quelli legati al costruito, questo perché il territorio di Formigara si trova in 

una situazione particolare. 

Per circa l’80% esso è, infatti, ricadente nel Parco Adda Sud  e quindi tutelato e regolato dalla 

normativa del Parco. Si vuole quindi porre l’interesse sui modelli insediativi, cercando di 

tutelare la natura agricola del territorio evitando espansioni incontrollate che possono 

danneggiare la conformazione del comune. Il tessuto edilizio è nettamente diviso in due parti: 

modesto e disordinato quello dei quartieri più bassi, che presenta analogia con quello tipico 

dei pescatori lungo l’Adda, più pretenzioso e rigorosamente ordinato quello lungo la via 

Roma. Lo sviluppo ha cercato, ove possibile, di salvaguardare la forte componente ambientale 

caratteristica del territorio, dettata anche dalla presenza del fiume Adda. Gli insediamenti 

produttivi e commerciali sono limitati e controllati, collocati in posizioni strategiche e fuori 

dal centro abitato. 

L’interesse è quindi volto a costruire un tessuto compatto tutelando e salvaguardando le 

costruzioni esistenti e intervenendo sulle porosità urbane, in modo da salvaguardare l’uso del 

suolo. La politica urbanistica del comune inoltre ha aderito ad un Accordo di Programma 

“Polo produttivo Fornace” con il quale si impegna a portate avanti uno sviluppo produttivo 

limitato con utenza locale, preservando così il territorio comunale. 

 

2.4 Ambito di influenza del Piano e interferenza con i siti Rete Natura 2000 
 

L’ambito di influenza del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) 

oggetto di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) è l’intero territorio comunale di 

Formigara che attualmente conta 1138 abitanti, con una estensione di 12,5 Kmq. Buona parte 

del territorio comunale è caratterizzata da quote altimetriche piuttosto basse in quanto si tratta 

del letto delle più antiche divagazioni del fiume Adda, il cosiddetto “Lago Gerundo”. Il 

territorio comunale, a matrice agricola, è interessato dalla SP13 e SP38. 
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Il comune fa parte del Consorzio del Parco dell’Adda Sud per oltre l’80 % del suo territorio. 

Nel territorio comunale è presente un sito del sistema Rete Natura 2000: SIC IT2090010 

“Adda Morta”, che occupa una superficie di 98.900 mq; chiamato localmente “Lanca della 

rotta”. Il sito di grande importanza naturalistica per il carattere di relitto di ambiente 

acquitrinoso di paleoalveo, sfuggito alle bonifiche ed all'agricoltura intensiva. Presenza di 

habitat sia idro-igrofili che mesofili e di compagini floristiche e faunistiche che, nonostante 

impoverite, conservano buone caratteristiche e potenzialità e buoni livelli di biodiversità. Si 

osservano anche specie caratteristiche degli ambiti fluviali e palustri, alcune specie di 

interesse comunitario. Presenza potenziale di Emys orbicularis. 

Si rende pertanto necessaria l’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza sulla 

quale dovrà esprimersi l’ente gestore del sito, ovvero, il Parco Adda Sud. 

 

2.5 Identificazione dati/informazioni disponibili di interesse per la VAS 
 

I dati ambientali e i riferimenti di pianificazione utili per effettuare la Valutazione Strategica 

Ambientale attualmente individuati sono i seguenti. 

A livello regionale: banche dati tematiche (SIBA, SIT,…), Piano di Tutela e Uso delle Acque, 

PTR,Piano Paesaggistico. 

A livello provinciale: PTCP, Relazioni sullo stato dell’Ambiente della Provincia di Cremona, 

Piano Cave, Piano Energetico Provincia. 

Sono attualmente disponibili a livello comunale i seguenti documenti: 

·  Piano di zonizzazione acustica 

·  Studio geologico di supporto al PRG con carte idrogeologiche e Carta dei vincoli 

geologici 

·  PRG 2002 

Sono inoltre reperibili dati meteoclimatici dalla rete regionale ARPA e i dati registrati dalla 

centralina meteo dell’impianto Fertilvita, nonché dati sulla piezometria e sulla qualità delle 

acque superficiali derivanti dalla  rete di monitoraggio del centro Fertilvita. 

 

2.6 Definizione delle modalità di partecipazione e di informazione del pubblico 
 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 

ambientale. 

Saranno utilizzati gli strumenti più idonei per garantire la massima informazione, 

partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 
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Con la pubblicazione dell’Avviso di “Avvio del Procedimento di VAS del Piano di Governo 

del Territorio” sul quotidiano La Cronaca e la contestuale apertura della fase di “raccolta di 

istanze, suggerimenti e proposte” rivolta ai cittadini ed ai portatori di interessi, 

Amministrazione Comunale, nel rispetto di quanto richiesto dalla L.R. 12/2005, ha dato avvio 

alla fase di confronto ed “ascolto” delle espressioni, delle richieste e delle proposte della 

cittadinanza. 

La proposta di Piano e la proposta del Rapporto Ambientale saranno rese disponibili presso 

l’ufficio tecnico del comune di Formigara. Dell’avvenuto deposito e pubblicazione sul sito ne 

sarà data notizia a mezzo stampa. 

Ogni documento provvisorio o definitivo verrà depositato presso l’ufficio tecnico comunale di 

Formigara e sul sito web comunale. 

Per consentire l’inoltro di contributi, pareri, osservazioni viene istituito uno sportello presso 

l’ufficio tecnico comunale. E’ inoltre possibile utilizzare il seguente indirizzo di posta 

elettronica: comune.formigara@libero.it  
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CAPITOLO III: SINTESI SUL RAPPORTO AMBIENTALE 
 
3.1 Struttura del Rapporto Ambientale 
 

Il Rapporto Ambientale è il documento che deve essere redatto ogni qualvolta si attui una 

procedura di valutazione ambientale strategica. Nel Rapporto Ambientale devono essere 

«individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del 

programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale». Nell’allegato I della Direttiva 2001/42/CE sono elencate 

le informazioni da includere nel Rapporto ambientale, come indicate nella tabella di seguito 

riportata, la loro portata ed il loro livello di dettaglio sono oggetto della consultazione con i 

soggetti competenti in materia ambientale. 

INFORMAZIONI DA INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

c)  caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 

sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale;  

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell’attuazione del piano o del 

programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;  
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i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

La struttura del Rapporto Ambientale proposta è la seguente: 
Capitolo I: Introduzione 

1.1 premessa e definizioni 
1.2 riferimenti normativi 
1.3 avvio dei lavori relativi alla redazione del p.g.t.  
1.4 la valutazione ambientale strategica (vas) nell'ordinamento regionale  
1.5 aspetti metodologici generali e organizzazione del documento 

Capitolo II: Analisi delle componenti ambientali 
2.1 aspetti introduttivi 
2.2 ambito di interferenza del piano e interferenza con i siti Rete Natura 2000 
2.3 componenti ambientali e sintesi dello stato di fatto 

 Capitolo III: Obbiettivi generali 
3.1 obbiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati 
3.2 obbiettivi di sostenibilità ambientale 
3.3 azioni del P.G.T.  

Capitolo IV: Valutazione ambientale degli obbiettivi generali 
4.1 coerenza esterna del piano 
4.2 coerenza interna del piano 

Capitolo V: Potenziali effetti del p.g.t. sull’ambiente 
Capitolo VI: Programma di monitoraggio 

6.1 costruzione degli indicatori 
6.2 finalità del monitoraggio 

 
 

3.2 Procedura di valutazione di Incidenza 
 
Riconosciuta la necessità di applicare al P.G.T. di Formigara le disposizioni di cui al punto 
7.2 6 degli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi, in quanto 
il piano interessa territorialmente aree ricadenti nel sistema Rete natura 2000, si evidenzia 
l’opportunità di verificare in conferenza chi sia autorità competente. 
Ente gestore del sito risulta il Parco Adda Sud (D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106) al quale 
spetta il compito di esprimersi sulla Valutazione di Incidenza, di progetti ed interventi sulla 
base di uno studio di incidenza predisposto dal proponente. 
In riferimento alle prescrizioni di cui all’allegato C alla stessa DGR- Sezione I Piani – art. 2, 
Procedure di valutazione di incidenza – autorità competente per la valutazione di incidenza di 
atti di pianificazione di rilevanza comunale è la DG Qualità dell’Ambiente, tranne nei casi in 
cui il “PTC provinciale sia stato approvato, secondo le procedure previste dai commi 
precedenti con valutazione d’incidenza positiva, la valutazione d’incidenza dei piani 
regolatori generali comunali è effettuata dalla Provincia competente in sede di verifica di 
compatibilità ai sensi dell’at. 3 commi 18 e 19 della L.R. 05/01/2000 n. 1” 
 
 

 


